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Bondeno. Un personag-
gio di grande livello, dun-
que, che incarna al tempo 
stesso il meglio del modello 
locale e di quello globale: 
fu infatti un leader nella sua 
terra ma anche un perso-
naggio di assoluto rilievo 
nazionale essendo stato 
scelto ripetutamente a rap-
presentare la comunità nel 
Parlamento di Roma. Bor-
selli esprime quindi valori 
che devono essere diffusi e 
condivisi secondo modalità 
per così dire “orizzontali”, 
dunque alla portata di tutti, 
nel porta a porta, nel pas-
saparola, nella quotidianità 
del vivere sociale e civile, 
intriso di spiccata autenti-
cità. Le piccole comunità 
divengono pertanto labora-
torio di formazione e di svi-
luppo delle idee, con l’uomo 
al centro, forte dei valori 
migliori, quelli che non solo 
vogliamo difendere ma 
anche diffondere in parti-

colare fra le nuove generazioni.
Tutti questi sono temi che verranno 
trattati – con semplicità, chiarezza e 
alla portata di tutti – nei vari appun-
tamenti di un LocalFEST che, come 
vedrete meglio nel programma delle 
pagine interne, offre anche largo spa-
zio alla salute con il convegno “Curarsi 
a tavola – Ricette facili con erbe offi-
cinali” o con la riproposizione del nor-
dic walking, la camminata nordica coi 
bastoncini che sta furoreggiando: al 
riguardo sarà inaugurato il primo Nor-
dic Walking Parc in provincia di Fer-
rara, appunto a Bondeno. 
Buon Local Fest!

Lo rivoluzionò a tal punto da origi-
nare la diffusione dei libri e dei gior-
nali, dunque della cultura, e ancora 
meglio, della conoscenza. Gutenberg 
sarà ricordato anche nel convegno 
dedicato alla “Conoscenza condi-
visa” che vedrà di fronte esperti del 
giornalismo e della comunicazione 
nazionale che ci spiegheranno que-
sta professione-mestiere-arte nelle 
sue diverse epoche. Si parlerà natu-

ralmente anche dell’in-
formazione dei nostri 
giorni, anzi di domani, 
con tanto di social 
network, tecnologie 

Eventi, spettacoli, cul-
tura, arte, riflessioni 
e tanto altro. In que-
sto fine giugno d’ini-
zio estate Local Fest 
accompagnerà migliaia 
di persone su un per-
corso fatto di idee, 
valori e intrattenimento. 
Il giusto mix. 
Bondeno diventerà così 
la mèta di un incontro, 
non solo fisico, per la 
nostra gente che ha 
bisogno di occasioni 
– autentiche – per 
rispondere alla crisi 
che sta attanagliando 
l’Occidente e in partico-
lare il nostro Paese, per 
non parlare della nostra 
area.
L’edizione 2013 si 
svolge all’insegna del 
550° anniversario del 
primo libro stampato a 
caratteri mobili in Italia, 
appunto a Bondeno. Lo 
attesta un inequivoca-
bile documento che rappresenterà 
l’icona dei convegni organizzati 
dal nostro Gruppo unitamente al 
Comune di Bondeno e varie altre 
importanti realtà.
Tutto nasce, dunque, da quell’an-
tico libricino dal titolo “Le Medita-
zioni sulla Passione di Cristo”, che 
nel 1463 venne alla luce grazie ai 
caratteri mobili inventati pochi anni 
prima da quell’artigiano geniale che 
risponde al nome di 
Johann Gutenberg da 
Magonza, il tedesco 
che – si può dire – rivo-
luzionò il mondo.

futuribili, valori sottostanti, pericoli 
annessi.
Ma LocalFEST non si ferma qui. 
Molto azzeccata appare la scelta di 
celebrare, con i cent’anni dell’ospe-
dale di Bondeno, quel Giuseppe Bor-
selli cui è appunto intitolato il noso-
comio matildeo. Borselli è l’uomo che 
unirà sempre, storicamente, Cento 
a Bondeno. A lui si deve infatti la 
fondazione del primo sviluppo della 
Cassa di Risparmio di Cento (oltre 
che di molte altre importanti istitu-
zioni sorte sul territorio). Ancora a 
lui si deve, come si diceva, la suc-
cessiva creazione dell’ospedale a 

www.cprsystem.it

Local Fest, eventi e valori
Dal 20 al 24 giugno a Bondeno

Una imperdibile serie di appuntamenti interessanti, utili e simpatici da condividere con gli amici
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Sport Comuni, per 
una volta, è motore 
di ricerca. Per nuovi 
contatti, per lo svi-
luppo di relazioni e 
per l’innovazione. 
Non poteva essere 
dunque che Google 
Italy la doppia paro-
la chiave per acce-
dere alla rete globa-
le della condivisione 
della conoscenza. 
Un tema, questo, 
che è anche parte integrante del programma di 
LocalFEST 2013, dal 20 al 25 giugno a Bonde-

Alberto Lazzarini rieletto
nel Consiglio nazionale

La redazione di Sport Comuni 
si congratula con il suo direttore 
responsabile, Alberto Lazzarini, 
rieletto anche per il triennio 2013-
2016 nel consiglio nazionale del-
l’Ordine dei Giornalisti. Sarà di 
nuovo l’unico ferrarese nel parla-
mentino della categoria. L’esito è 
maturato nella prima tornata elet-
torale del 19-20 maggio scorso ed 
ha premiato l’attività svolta in team 
dal gruppo Gi.Pu. (Giornalisti Pub-
blicisti) finalizzata a rappresentare 

“Pane, gusto e fantasia”
Il 25 maggio si è tenuta, in 
una sala festosa e gremi-
ta, la giornata conclusiva 
del concorso “Pane, gusto 
e fantasia ”riservato agli 
alunni della Scuola Prima-
ria di Arquà Polesine. 
Il progetto pilota, idea-
to dalla redazione di 
Sport Comuni, ha coin-
volto tutte le classi in una 
serie di incontri dedicati 
all’alimento principe della 
nostra alimentazione, il 
pane. Mecenate d’eccellenza “Cereal Abruzzo” 
azienda abruzzese con vari stabilimenti di stoc-
caggio cereali,  presente  anche  nel comune di 
Arquà. Il concorso ha avuto il patrocinio del Co-
mune di Arquà Polesine e del Comitato  “Maggio 
Arquatese”.  Dal chicco alla tavola, nulla è stato 
tralasciato! Con allegria ed entusiasmo i piccoli 
panificatori hanno scoperto le origini del pane, 
imparato a riconoscere i vari cereali, hanno ma-
cinato farina, impastato, cotto ed infine, lo hanno 
gustato appena sfornato. Per la dimostrazione 
pratica è stata determinante la presenza del-
l’imprenditore ferrarese Olivio Vassalli. Maestro 
di arte bianca, con abilità ha svelato piccoli e 
grandi segreti  della panificazione, affascinando 
i giovanissimi allievi. Una piccola macina ed un 
grande forno hanno fatto il resto!  Al termine de-
gli incontri i bambini hanno potuto così  liberare 
creatività e conoscenza acquisita dedicandosi ad 
ogni genere di elaborato: fiabe, favole, locandine 
e racconti illustrati sulla storia di questo antico, 
ma sempre fresco cibo profumato. Grazie anche 
all’entusiasmo e alla fattiva collaborazione delle 
insegnanti, gli alunni hanno prodotto lavori egre-
gi, al di là di ogni più rosea aspettativa. I loro rac-
conti di grande fantasia, molto originali e frutto 

di impegno collettivo, hanno emozionato tutta la 
giuria che ha deciso di … PREMIARLI TUTTI!!!  
Veri saggi della fantasia e conoscenza storica, 
didattica e geografica, potrebbero condensarsi 
in un grande libro dal buon profumo di pane.
Fra tutti i manufatti svettavano Miss farina, il 
Chicco triste,  le Panfilastrocche, la Gallinella 
rossa, ma ciò che ha entusiasmato  il pubblico 
presente è stata la “filastrocca del pane”, allegra 
e tenera canzone scritta e musicata da mamma 
Federica Perazzolo. Esperta di musicoterapia, 
ha fatto cantare tutti i bambini e per loro c’è stata 
una vera ovazione! 
Facevano parte della giuria, la scrittrice di libri 
per l’infanzia  Leonora Guerrini, l’amministratrice 
delegata di Cereal Abruzzo, Greta Tulli, la pittri-
ce Vivetta Bergamini, il dottor Adriano Facchi-
ni, esperto di agroalimentare e, naturalmente il 
Signor Olivio Vassalli. Alla cerimonia conclusiva 
era presente l’assessore provinciale alla cultu-
ra di Rovigo, Laura Negri, il Sindaco di Arquà, 
Claudio Rosa, la dirigente scolastica Grazia 
Calchierati. Le tre P del Polesine: pane, pasta e 
polenta! Il progetto sul pane è stato davvero un 
buon inizio!

L.G.

Sport Comuni incontra Google

le molteplici istanze, esigenze e 
bisogni della categoria. In un trien-
nio, quello precedente, contraddi-
stinto fra l’altro, dall’attuazione dei 
progetti di riforma e di revisione 
degli ordini professionali che, per 
il mestiere giornalistico, ha dovu-
to naturalmente fare i conti con la 
crisi dell-editoria. Ad Alberto un 
sincero in bocca al lupo anche per 
l’impegno all’interno della Com-
missione cultura nell’ambito del-
l’Ordine Nazionale Giornalisti.

no. Se ne discuterà 
anche venerdì 21 
giugno alle 17,00, 
presso la Pinacote-
ca civica in piazza 
Garibaldi a Bonde-
no. Gabriele Man-
servisi, editore del 
mensile, ha avuto 
così l’onore di es-
sere ospitato nella 
prestigiosa sede 
milanese di Google 
Italy in corso Euro-

pa, incontrando Simona Panseri, Direttore Co-
municazione & Public Affairs della società.

Al centro Nino Tulli patron di Cereal Abruzzo

Giornalisti 
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Ferrara
Pa l lacanestro

Dopo un’accesissima gara 4 la 
Mobyt è riuscita ad avere la meglio 
su S. Severo e a raggiungere la Sil-
ver League. I ragazzi di Furlani, or-
fani di capitan Ferri, fermato a causa 
di una gomitata causata dal centro 
avversario Iannilli, hanno battuto i 
padroni di casa grazie a una difesa 
eccellente e ad una grande deter-
minazione che spesso era mancata 
durante la stagione regolare. Uno 
dei migliori in campo è stato Valerio 
Circosta che ha scelto la gara più 
importante per ricordarsi delle sue 
straordinarie doti offensive, ma un 
plauso importante lo meritano anche 
Casati, Castelletta e Gazzotti che 
giungendo dalla panchina hanno 
mantenuto alta l’intensità e non han-
no fatto rimpiangere i titolari. Adria-
no Furlani, nonostante sia arrivato a 
stagione in corso è riuscito nel mi-
racolo di ridare fiducia e regole ad 

un gruppo che sembrava smarrito e 
ha permesso alla società di raggiun-
gere gli obiettivi anche prima delle 
previsioni. Ora dopo i festeggiamen-
ti dovuti bisognerà valutare attenta-
mente una strategia per la prossima 
stagione dove avranno un ruolo fon-
damentale i due extracomunitari che 
potranno essere schierati da ciascu-
na squadra. Quasi certamente Fur-
lani sarà ancora alla guida, mentre 
fra i giocatori saranno quasi sicura-
mente confermati Benfatto e capitan 
Ferri, il resto sarà tutto da scoprire. 
Prima di concludere è giusto ricor-
dare tutto il pubblico ferrarese che 
durante tutta la stagione non ha mai 
fatto mancare il suo sostegno ai gio-
catori e ha affollato il Palacarife in 
occasione delle prime due gare di 
play-out. Arrivederci alla prossima 
stagione e sempre FORZA MOBYT.

Piero Breveglieri

Obiettivo raggiunto: 
è Silver League

Footba l l  Americano

Conto alla rovescia per la XXXIII edi-
zione dell’Italian Super Bowl, ultimo 
atto del campionato di nazionale A1 
di football americano che si disputerà 
sabato 6 luglio (ore 21) allo stadio 
Paolo Mazza di Ferrara. Per 
la città estense si tratta di 
un’autentica novità senza 
per questo dimenticare 
che dietro la franchigia 
Aquile Ferrara c’è un pas-
sato di nobile tradizione 
allorquando, trent’anni fa, 
Giulio Felloni, all’epoca mas-
simo dirigente del club, ed oggi 
presidente onorario fu anche tra i 
fondatori della prima lega italiana di 
football americano. La notizia è uffi-
ciale da alcuni mesi ma la macchina 
organizzativa messa in moto dalla 
Fidaf (Federazione Italiana di Ame-
rican Football) è già a buon punto. 
Sono previste anche alcune inizia-
tive nei due giorni che precedono 
la finale. L’American Football Team 
Estense presieduto ora da Luca 
Borra affiliato è fortemente attivo nel 
campionato a nove giocatori, dove ha 
raggiunto le finali di 
area (15-16 giugno) 
battendo di recente 
i Blue Storms Gorla 
Minore. Obiettivo: la 
finale assoluta, deno-
minata Nine Bowl, nel 
week end del 22-23 
giugno. Il Superbowl 
invece assegnerà 
il titolo nazionale 
nella sua massima 
espressione del 
football americano 
a undici giocatori. 

Sabato 15 giugno le sfide tra Dol-
phin Ancona e Giants Bolzano e 
tra Seamen Milano e Hogs Reggio 
Emilia. Le due vincenti accederanno 

alle semifinali: con i Panthers 
Parma, nel primo caso, il 22 

giugno, e con i Warriors 
Bologna, nel secondo, 

il giorno seguente.  Da 
questi due match scaturi-

ranno le due finaliste che 
si affronteranno al Paolo 
Mazza il 6 luglio. Da alcune 

settimane è on line il sito www.
superbowl2013.it, che conterrà tutte 

le notizie relative all’evento com-
prese quelle riguardanti l’acquisto dei 
biglietti nell’apposita sezione tickets. 
“Oltre alle news, sempre aggiornate, 
sull’evento – spiegano gli organiz-
zatori locali – nel sito sono presenti 
pagine dedicate alla città di Ferrara 
e a tutte le manifestazioni collaterali 
organizzate per l’accoglienza degli 
appassionati della palla ovale, al fine 
di rendere il week-end del 5-7 luglio 
2013 una vera e propria festa di sport, 
spettacolo e opportunità turistiche”.

Un touch down 
per Ferrara
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Canottagg io

Luca Rambaldi, giovane speranza 
ferrarese del canottaggio naziona-
le, da alcuni anni 
in pianta stabile nel 
college remiero di 
Piediluco (Terni) 
e tesserato con la 
Canottieri Padova, 
ha conquistato do-
menica 2 giugno la 
medaglia di bronzo 
nel quattro di coppia 
agli Europei senior 
di canottaggio a Si-
viglia. Il quadruplo 
maschile composto 
anche da Simo-
ne Venier, Matteo 
Stefanini e Simone 
Raineri ha riportato 
all’Italia una medaglia in una specia-
lità che ha fornito di recente presta-
zioni a corrente alternata.  

Li hanno preceduti Germania e Po-
lonia – negli ultimi metri – ma ciò non 
toglie le valutazioni tecniche che il 
direttore tecnico La Mura ha saputo 
trarre da questa giornata, un ulterio-
re gradino verso le selezioni per Rio 
2016. Sono prove che 
i tecnici azzurri hanno 
effettuato per testare 
gli atleti in determinate 
condizioni, integrandoli 
in un mix fra giovani e 
veterani: Rainieri e Ve-
nier sono fra l’altro me-
dagliati olimpici. 

Secondo motivo di sod-
disfazione domenica 9 
giugno, quando Ram-

baldi ha centrato l’obiettivo della 
regata in doppio con il compagno di 

squadra dalle Canot-
tieri Padova ai cam-
pionati italiani under 
23 in programma sul 
Lago della Schiranna 
a Varese.
Legittima soddisfa-
zione per il dirigente 
societario padovano 
Rossano Galtarossa 
che ha premiato per-
sonalmente Luca sul 
podio; questa volta 
però nelle vesti di con-
sigliere federale della 
Federcanottaggio.

Curiosità: Rambaldi è 
stato premiato da solo in quanto il 
compagno è dovuto sbarcare imme-
diatamente dal doppio per portarsi 
in partenza con il singolo che, come 
abbiamo detto, lo ha visto ancora 
una volta vincitore. Rambaldi e Car-
daioli, una coppia di campioni che 
avrà senz’altro modo di rifarsi senti-
re in previsione dei prossimi appun-
tamenti internazionali.

Dopo una stagione di scaramanzie 
nuove vittorie per il Cus Ferrara.
Due quindicenni, Giovanni Balboni e 
Vittorio Sandri, al primo anno di ca-
tegoria Under 16 ai tricolori di Vare-
se hanno scritto una pagina di storia 
cussina, cominciando  a vincere già 
sabato nelle eliminatorie e mettendo 
il primo mattone per la costruzio-
ne del weekend perfetto. L’accesso 
diretto alle semifinali di domenica 
mattina ha permesso un po’ di ri-
poso in più ai due estensi, i quali al 
penultimo atto hanno controllato la 
gara giungendo secondi dietro alla 
Canottieri Saturnia, che da un anno 
prenota il suo posto sul podio con un 
equipaggio dalle grandi doti atleti-
che. La finalissima di domenica è un 
capolavoro di pazienza, resistenza 
mentale e tecnica, che tutto ricorda 
tranne una gara giovanile. Al via, i 
due cussini rimangono nel gruppo-
ne, non si scompongono e vedono 
sfilare l’esperia di Torino che parte a 

tutta per intimorire gli avversari. Le 
maglie arancio del Cus non stanno 
a guardare, e cominciano a macina-
re il loro canottaggio fatto di remate 
pulite e incisive, tagliando fuori per 
la corsa all’oro la Canottieri Satur-
nia e provando addirittura a vincere, 
fuori da ogni gerarchia e lontani da 
ogni logica. Esperia resiste, ma soli 
tre secondi separano la vittoria dal 
quarto posto, con Ferrara sul secon-
do gradino del podio che rappresen-
ta ben oltre il massimo risultato spe-
rato alla vigilia.
La medaglia d’argento di Balboni e 
Sandri, che sancisce la perfezione 
parziale di un percorso iniziato l’an-
no scorso con la vittoria ai tricolori 
Under 14, ora graverà come un ma-
cigno sul lavoro di coach Braghiroli 
e i suoi atleti, che avranno l’obbligo 
morale di chiudere il cerchio tra do-
dici mesi e ripresentarsi ancora più 
forti per riprendersi un titolo di cate-
goria che manca da 7 anni.

Rambaldi, bronzo 
europeo nel 4 di coppia 

Balboni/Sandri, 
argento agli under 16 
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Para l impismoCa lcio

L’Acli San Luca San Giorgio ha com-
piuto cinquant’anni. Il momento cele-
brativo ufficiale il 29 maggio scorso 
alla Sala Estense. Questa realtà 
sportiva oggi presieduta da Alfredo 
Corallini – docente universitario, e 
persona impe-
gnata nel sociale 
da decenni – ha 
ricevuto i meritati 
r i c o n o s c i m e n t i 
della città attra-
verso le parole del 
sindaco di Ferrara 
Tiziano Tagliani. 
“Con pazienza, 
costanze e pas-
sione, il presi-
dente Corallini, ha 
costruito questa 
realtà con l’impe-
gno di tanti volon-
tari che hanno 
dedicato il proprio 
tempo e il proprio 
entusiasmo ai gio-
vani, seguendoli fin dalla più tenera 
età e portandoli nel mondo dello 
sport, educandoli al rispetto degli 
altri e delle regole”. L’Acli San Luca 
San Giorgio, frutto negli anni di una 
fusione fra due entità, è società pre-
valentemente centrata sul calcio e 

sulla pallavolo, ma spazia anche in 
altre svariate discipline sportive. Di 
stretta attinenza con l’attuale conte-
sto sono pure gli accordi di collabo-
razione tecnica ed organizzativa che 
il sodalizio ha intrapreso da anni nel-

l’ambito della pallavolo, stimolando 
sinergie fra vari club affiliati. Con due 
campi di calcio, una piccola piscina e 
una struttura coperta il circolo spor-
tivo è sufficientemente ampio anche 
per ospitare progetti sportivi ed edu-
cativi. Prima delle benemerenze con-

clusive qualche rifles-
sione l’ha fatta pure 
l’assessore provinciale 
all’urbanistica Patrizia 
Bianchini che ha sotto-
lineato la dedizione e 
la costanza che hanno 
accompagnato le linee 
guida dirigenziali di 
questi decenni. Poi 
passerella per tutte le 
squadre e gli atleti, in 
rappresentanza di tutti 
i settori sportivi dell’as-
sociazione, applauditi 
da un pubblico dav-
vero numeroso.

I 50 anni dell’Acli 
San Luca San Giorgio

Il Coni regionale, nel corso dell’ul-
tima seduta di Giunta, ha ratificato un 
protocollo d’intesa con l’Università 
degli Studi di Ferrara, il Comitato 
Italiano Paralimpico (Cip), il Centro 
Universitario Sportivo di Ferrara 
(Cus Ferrara) e il Comune di Fer-
rara orientato alla promozione di atti-
vità motoria e sportiva per gli studenti 
disabili di Unife. Ne hanno parlato 
nel corso di una recente conferenza 
stampa svoltasi presso la sala Con-
siliare del complesso di S. Lucia in 
via Ariosto, Pasquale Nappi, rettore 
dell’Università di Ferrara, Giuseppe 
Alberti, delegato provinciale Cip, 
Giuliano Grandi, vice presidente 
regionale Coni, Chiara Sapigni, 
assessore comunale alla sanità, 
servizi alla persona e immigrazione, 
Luciano Masieri, assessore comu-
nale allo sport, e Pierluigi Trentini, 
vice presidente Cus Ferrara. L’inda-
gine preliminare condotta dall’Univer-

sità di Ferrara ha consentito di moni-
torare la situazione, individuando in 
questo modo  una serie di bisogni a 
cui la convenzione cercherà di fornire 
risposte. “Crediamo molto in questo 
accordo attuativo, frutto di una col-
laborazione che favorirà forme con-
crete e specifiche di intervento e di 
assistenza, grazie anche al  supporto 
del nostro Servizio S.M.S. (Servizio 
disabilità, Metodo di studio,  Sup-
porto psicologico). La pratica sportiva 
potrà permettere alle 174 persone 
con disabilità certificata  un miglio-
ramento delle condizioni di vita e dei 
rapporti relazionali”, ha dichiarato il 
rettore dell’Ateneo estense. L’idea-
zione e la realizzazione di singoli pro-
getti coinvolgeranno gli studenti con 
disabilità motorie sensoriali, cogni-
tive, mentali e relazionali e/o di altro 
tipo attraverso l’impegno congiunto 
di istituzioni e realtà territoriali pubbli-
che e private.

Siglata l’intesa per 
studenti disabili Unife

Calcio a 5 Under 21: Kaos in finale La data della finale non è ancora 
definita. E’ certo tuttavia che la prima finalista del campionato italiano di 
calcio a 5 Under 21 sarà il Kaos Futsal, club che si divide fra le provincie di 
Bologna e Ferrara, ma che svolge buona parte della sua attività anche al 
Pala Boschetto. Pende infatti una sentenza degli organi di giustizia sportiva 
sulla semifinale play off tra Augusta e Lazio dello scorso 26 maggio. Che ha 
indotto gli organi direttivi della Divisione nazionale calcio a 5 della Figc di 
variare la data di svolgimento della finale in attesa del verdetto. Finale che 
si disputerà in due tornate, col ritorno a Ferrara al Palaboschetto.

Galassi e Caccia a Bertinoro
Torna sul ring il welter ferrarese, residente a Santa Maria Mad-
dalena, Alessandro Caccia. Lo farà sabato 15 giugno a Berti-
noro (Forlì-Cesena) in uno dei sottoclou all’europeo di Simona 
Galassi, pugile di casa già campionessa mondiale e da alcuni 
mesi in preparazione presso la palestra della famiglia Duran a 
Ferrara. La romagnola sfiderà la belga Sanae Jah. 

Due under 14 alle selezioni regionali
C’erano anche due giovani rugbisti under 14 del Cus Ferrara (Taddia e Guidetti) 
tra i convocati nella selezione regionale di categoria. Il raduno collegiale s’è 
svolto domenica 9 giugno allo stadio Sgorbati di Pieve di Cento. Il programma 
prevedeva un paio d’incontri con due selezioni regionali della Toscana

in brevein breve

Copertina del volume celebrativo

Alfredo Corallini
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Speciale Cous Cous Fest

�

Si svolgerà dal 28 al 30 giu-
gno prossimi, a Ferrara la 
prima edizione di “Bia cous 
cous & friends”, un weekend tra 
degustazioni, sfide di cucina, in-
contri e spettacoli dedicati alla pro-
mozione e alla diffusione del cous 
cous.
L’evento avrà come protagonista il 
cous cous, piatto simbolo dei paesi 
dell’area euro-mediterranea, della 
contaminazione e della fratellanza 
tra i popoli, in un confronto a tavo-
la  con i suoi “friends”, ovvero altri 
primi piatti italiani, pasta, riso e po-
lenta.
La semola della pace, conside-
rato cibo etnico o di nicchia, oggi 
è sempre di più un piatto che si 
consuma quotidianamente nelle 
case italiane, entrando a far parte 
della dieta mediterranea. L’evento 
è promosso da Bia spa, azienda 
leader in Italia nella produzione e 
commercializzazione di cous cous 
convenzionale e biologico con sta-
bilimenti proprio nella provincia di 
Ferrara, ad Argenta.
Le modalità produttive orientate ai 
concetti di filiera territoriale con-
sentono alla Bia di esportare  i suoi 

prodotti in tutti i principali mercati 
mondiali con il valore aggiunto del 
territorio. 
La rassegna si svolgerà nel cen-
tro stori-
co della 
città che 
o s p i t e r à 
una golo-
sa com-
petizione 
g a s t r o -
n o m i c a 
aperta al 
pubblico, 
durante la 
quale fa-
mosi chef 
di livello 
nazionale 
ed inter-
nazionale 
presenteranno le ricette del pro-
prio territorio (a base di cous cous, 
pasta, riso e polenta), poi giudicate 
dai visitatori, che sceglieranno la 
migliore. 
A sfidarsi saranno quattro chef 

degustare ogni giorno (ticket 10 
euro), dalle 12 a mezzanotte. 
Per imparare a incocciare la se-
mola e a preparare un ottimo cous 
cous si può partecipare ai “Master 
cous cous bia”, laboratori interat-
tivi condotti da chef professionisti 
che mostreranno al pubblico come 
preparare un piatto di cous cous in 
pochi minuti. In piazza del Munici-
pio, al tramonto del sole, il pubblico 
potrà vivere l’esperienza di essere 
chef per un giorno con l’appunta-
mento “Cucina sotto le stelle”: chef 
e visitatori insieme  prepareranno 
un piatto di cous cous, secondo le 
più note ricette a base di carne, pe-
sce o verdure. 
Sabato, poi, Ferrara ospiterà alcuni 
chef del Cous Cous Fest che rac-
conteranno la loro tradizione del 
cous cous e illustreranno alcune 
ricette. 

professionisti che si affronteranno 
in incontri ad eliminazione diretta. 
Durante i tre giorni sarà allestito 
anche un expo village dedicato alle 

eccellenze 
d’Italia, un 
tour della 
produzione 
a r t i g i a n a 
ed agroa-
l iment a re: 
stand espo-
sitivi (nel-
le centrali 
vie Trento 
e Trieste), 
aperti ogni 
giorno dalle 
10 alle 24, 
con i miglio-
ri prodotti 
dell’enoga-

stronomia e dell’artigianato del ter-
ritorio emiliano.
Diverse ricette di cous 
cous, ma anche i suoi 
“friends”, riso, pasta e 
polenta, si potranno 

FERRARA DAL 28 AL 30 GIUGNO 

“BIA COUS COUS & FRIENDS”
UN WEEKEND TRA DEGUSTAZIONI, INCONTRI E SFIDE DI CUCINA

A sx: giuria al Cous Cous Fest di San Vito
In alto Luciano Pollini con due cuochi



Speciale Cous Cous Fest

�

Il Cous Cous Fest è il Festival internazionale dell’integrazione 
culturale, un importante appuntamento che si rinnova da sedici 
anni, coinvolgendo nella sua atmosfera festosa tutti i paesi del-
l’area euro-mediterranea e non solo. La prossima edizione della 
manifestazione è in programma a San Vito Lo Capo dal 24 al 29 
settembre 2013.
Protagonista indiscusso dell’evento è il cous cous, piatto ricco 
di storia ed elemento di sintesi tra culture, simbolo di apertu-
ra, meticciato e contaminazioni 
culturali. Momento centrale è la 
gara gastronomica internazio-
nale alla quale partecipano chef 
provenienti da tutto il mondo.
Il tutto nella splendida cornice 
di questo borgo marinaro che 
con il suo clima caldo, il suo 
mare cristallino e la bellezza 
delle sue spiagge è la location 
ideale per prolungare un altro 
po’ il piacevole relax delle va-
canze estive. La manifestazio-
ne è un’occasione di festa, fatta 
di sapori, sfide gastronomiche 
tra grandi chef, momenti di ap-
profondimento e spettacoli che 
vedranno alternarsi sul palco 
del Cous Cous Fest numerosi 
artisti di fama internazionale.
E’ anche attraverso il cibo, in-
fatti che popoli, religioni e etnie 
diversi possono stare insieme 
e nutrirsi reciprocamente attraverso lo scambio e il confronto. 
E’ la “magia” del cous cous, piatto povero nato nei deserti del 
Maghreb, diventato a San Vito Lo Capo simbolo di pace e inte-
grazione.

I NUMERI DI COUS COUS FEST
250 mila visitatori 
38mila i ticket di degustazione 
venduti
400 persone coinvolte 
nell’organizzazione
10 mila litri di vino siciliano
2 mila litri d’olio
6 tonnellate di semola di grano 
duro
40 mila porzioni di dolce 
siciliano

La società BIA S.p.A. è stata 
costituita nel 2004 e si è resa 
operativa dopo aver acquisito 
il ramo di azienda dal Pastificio 
Bacchini inerente la produzione 
e commercializzazione di cous 
cous.
Successivamente si è provve-
duto a trasferire lo stabilimento 
nell’attuale sito di Argenta (FE) 
rinnovando contestualmente gli 
impianti di produzione.
Di seguito si è progressivamen-
te ampliato la capacità produtti-
va che oggi con i tre impianti di-
sponibili ed un quarto pronto il 
mese prossimo raggiunge le 34 
mila ton/anno con un venduto 
di quasi 21 mila 
ton nel 2011.
Grazie agli inve-
stimenti effettuati 
e all’esperienza 
ventennale del-
le proprie mae-
stranze in questo 
settore, è stato 
possibile qualifi-
care la produzio-
ne per prodotti 
sia tradizionali 
che biologici con 
un continuo mi-
glioramento del 
rapporto/prezzo 
qualità.
Oltre al cous 
cous di semola 

di grano duro convenzionale, 
infatti, Bia dispone della più 
ampia gamma di cous cous 
biologici certificati come cous 
cous di semola biologica, inte-
grale, semintegrale, farro, ka-
mut, orzo, 4 cereali, mais, mais 
e riso e riso e tutti disponibili in 
vari formati (100 gr; 500g; 1 kg; 
5 kg, 20 kg).
A testimonianza dell’attenzione 
che l’azienda ha nei confronti 
della qualità dei suoi prodotti 
e processi, dal 2006 l’azienda 
dispone delle seguenti certifi-
cazioni: ISO 9001:2000, BRC, 
ISF e KOSHER.

COUS COUS FEST
a San Vito lo Capo

Preparazione: 1ore 15min
Tempo di cottura: 45min

2 melanzane
320 grammi cous cous
400 mL acqua
50 gr scamorza affumicata
2 pomodori ramati
10 olive
1 cipolla dorata
30 grammi mandorle
1 ciuffo di basilico
1 spicchio di aglio
1 pizzico origano
0.5 bicchieri olio 
extravergine d’oliva
1 cucchiaino sale

Ricetta Melanzane ripiene
PREPARAZIONE
Far bollire l’acqua, salare, togliere 
dal fuoco e versare sul cous cous 
con un cucchiaio d’olio e il sale. 
Lasciare riposare per circa 5 minuti 
e sgranare con una forchetta. La-
vare le melanzane, tagliare a metà, 
rimuovere la polpa e mettere da 
parte. In una padella far soffriggere 
la cipolla tagliata a dadini e la pol-
pa delle melanzane, con un filo di 
olio evo. Aggiustare di sale e pepe 
e lasciar cuocere a fuoco medio 
per 10 minuti. In un mixer tritare le 
mandorle, l’aglio, il basilico ed un 
filo di olio evo. In una terrina ca-
piente unire il cous cous, la polpa 
delle melanzane, i pomodori ramati 
tagliati a fette, le olive private del 
nocciolo, il trito di mandorle e ba-
silico, l’origano, il pepe e l’olio evo. 
Amalgamare e disporre il composto 
all’interno dei gusci delle melanza-
ne, ricoprendoli con la scamorza 
affumicata tagliata a fettine sottili. 
Disporre su una teglia ricoperta di 
carta forno e far cuocere a 200 °C 
per 20 minuti.
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Bondeno

Ristorante Tassi di Bondeno

Arriva la quarta generazione ed è donna
e tre maschi, con 
Augusto terz’ul-
timo di questi, 
che poi si trasferì 
in viale Repub-
blica”, racconta 
Enza. Quanto sia 
stata rilevante 
la dimensione 
relazionale nel-
l’azienda non è 
una novità, ma 
instaurare sinceri 
rapporti d’ami-
cizia anche con 
i tanti vip che 
hanno varcato 

la soglia del noto ristorante o hanno 
alloggiato nell’albergo non sempre 
appare così scontato. “Ce ne sono 
stati tantissimi: da Indro Montanelli 
a Giorgio Bocca, da Alberto Lupo e 
Gino Cervi, da Marcello Mastroianni 
a Faye Dunaway, da Stefania San-
drelli e Tony Curtis, da Vittorio De 
Sica a Sophia Loren a Robert De 

Niro e così fino 
ai giorni nostri. 
Ad attrarre l’at-
tenzione forse 
il piacere della 
convivialità, dello 
stare insieme e 
bene, con le per-
sone, e a tavola, 
con i piatti della 
tradizione culina-
ria locale. Aspetti 
che intercettano 
e colgono tuttora 
un bisogno”. Tra 
i ricordi traman-

dati da Enzo e Roberto Tassi, l’arrivo 
di Alberto Sordi in sala, in occa-
sione di una festa matrimoniale, con 
tanto di musica, e il ballo inscenato a 
sorpresa con la sposa, naturalmente 
stupita ed esterrefatta. “Mi raccon-
tava Roberto che era il rapporto 
d’amicizia instaurato con questi illustri 
ospiti dal cavalier Enzo a farli tornare 
periodicamente. Non dimentichiamo, 
che il servizio militare prestato otto 
anni dal cavaliere presso la mensa 
ufficiali di Grado, durante la seconda 
guerra mondiale, fu importantissimo 
per il futuro”. Con gli anni la miglior 
presentazione del ristorante diventa il 
portaparola, benché Tassi non man-
chi mai in alcuna guida o nei nuovi 
canali on line. In cucina e in sala tutto 
è curato nei minimi dettagli grazie 
agli otto esperti collaboratori. C’è 
l’accuratezza collaudata nel tempo 
nella preparazione delle sfoglie, tirate 
a mano, con farina nostrana, 
e più in generale, dei 
primi piatti, unita-
mente alla pre-
parazione dei 
condiment i 
tradizionali, 
condizioni 
sine qua 
non per 
g a r a n t i r e 
e c c e l l e n z a : 

tagliatelle, tortelloni di zucca, pas-
satelli in brodo tartufato, maltagliati, 
risotto, pasticcio alla ferrarese. Vi 
sono poi proposte peculiari quali la 
selvaggina di valle o il tartufo di sta-
gione. Ma la tipicità storica del risto-
rante è quelle contenuta nel menù 
“alla Tassi”: il carrello dei bolliti, esal-
tazione della cucina padana, grazie 
anche a salse varie e mostarda, e 
quello degli arrosti, intervallato dalla 
presenza della salama da sugo con 
purea. Insomma, il lato creativo, c’è, 
eccome. Resta tuttavia ancorato alla 
cucina tradizionale: ci sono clienti che 
vanno matti per la lingua di cinghiale 
salmistrata o per Coppa “Tassi”, 
invenzioni storiche del cavalieri. “La 
qualità degli ingredienti utilizzati in 
rapporto ai gusti della clientela: la 
salama da sugo da noi proposta ha 
un grado intermedio di stagionatura 
che non accentua determinati sapori. 
Anche qui c’è un mix di intuito e crea-

tività frutto di un attenta valutazione”. 
Ci sono anche le personalizzazione, 
in serie o a richiesta. “La cassata sici-
liana? Ha una sua simbologia. E’ il 
valore dell’unione famigliare, ciò che 
mi lega alla Sicilia, terra di mia origine. 
E un valore pure questo così come 
occorre oggi, possibilmente, seguire 
le passioni che una persona si porta 
appresso: è fondamentale per i nostri 
giovani. Le idee che partono con seri 
presupposti prima o poi ripagano”. I 
valori della tradizione hanno ancora 
un elevato peso specifico, ma ciò non 
significa immutabilità: le innovazioni 
devono esserci, a patto che non stra-
volgano mai il senso della storia, del 
successo e dell’identità aziendale. 

Augusto Pareschi

Ci sono valori che il decorso del 
tempo non cancella mai. Talvolta li 
imbriglia nel rincorrersi delle mode 
o dietro il paravento della modernità 
ma spesso sono pronti a sprigionare 
tutto il loro potere liberatorio quando 
sono al centro della cultura aziendale. 
Anche in un’azienda del settore risto-
razione, in cui nulla, della gestione, 
è lasciato al caso, dove la tradizione 
si unisce all’alta qualità, l’ospitalità 
non è puro marketing, la passione 
per la buona cucina promana da ogni 
angolo e la storia, quasi centenaria, è 
legata a quella di una famiglia. Quella 
dei Tassi e dell’omonimo ristorante/
albergo è ricca di fascino perché è 
abbinata al territorio e alla sua comu-
nità. Legami indissolubile che hanno 
esportato la “ferraresità”, non solo 
quella dei cibi e dei sapori, in tutta 
Italia e anche all’estero. Siamo ora 
alla quarta generazione, un esempio 

di come la fedeltà al proprio lavoro 
abbia lasciato il segno attraverso 
l’azione di Augusto Tassi e Dione 
Garani, allorquando si trasferirono 
presso l’attuale sede, in viale Repub-
blica 23, nel 1916, in un edificio equi-

paggiato di stazione di posta e cam-
bio cavalli con annessa osteria con 
cucina e alloggio. Decisiva l’opera 
del primogenito Enzo, persona cari-
smatica e comunicativa, sviluppatore 
dell’attività trasformata in albergo/
ristorante con servizio di trasporto 
pubblico di persone nel Secondo 
Dopoguerra. Gli altri due figli Gino e 
Dino si trasfor-
mano, invece, 
in imprenditori, 
rispettivamente, 
nel ramo auto-
trasporti e abbi-
gliamento. Se il 
cavalier Enzo è 
la figura che ha 
disegnato l’iden-
tità aziendale 
t r as fe rendo la 
alla cucina tra-
dizionale ferra-
rese e padana, 
“bucando” il 
video nei reportage televisivi della Rai 
curati dallo scrittore, regista e autore 
televisivo Mario Soldati, nel 1957, 
e conferendo così notorietà all’omo-
nimo ristorante e, in parallelo a Bon-
deno, è il figlio Roberto, scomparso 
tre mesi fa all’età di 65 anni, a tessere 
la tela delle pubbliche relazioni nel-
l’ultimo ventennio, con la proverbiale 
maestria che aveva contraddistinto 
il padre, anche per la pura gestione 
organizzativa.
Decenni in cui il Ristorante Albergo 
Tassi ha consolidato il rapporto con 
il territorio, rafforzando il legame con 
piccoli e grandi gruppi, anche spor-
tivi, e incrementato quello con i clienti 
provenienti da ogni luogo, dal turista 
al manager, dall’operaio alle comitiva 
in tour enogastronomico. Enza Ala-
rio, consorte di Roberto, e la figlia 
Roberta, neo laureata e intrapren-
dente giovane ci guidano in que-
sto viaggio a ritroso nel tempo, con 
qualche benaugurante fuga in avanti. 
“Siamo giunti alla quarta generazione 
ma non tutti sanno che Domenico 
Tassi, originario di Reno Finalese, e 
immigrato a Bondeno sul finire del 
19° secolo con la moglie Marghe-
rita Galvani gestiva la ‘Locanda del 
Sole’, in uno stabile affiancato ad una 
mascalcia, in prossimità dell’incrocio 
tra le attuali vie Pironi e Matteotti. 
Famiglia di otto figli, cinque femmine 

Visti da vici no

Da sinistra: Enzo Tassi,
Margherita Galvani, Augusto Tassi, Dione 

Garani, Dino Tassi.
Al centro, in basso: Gino Tassi.

Ingresso di Viale della Repubblica L-Elegante tavola imbandita

Enza e Roberta Tassi

Estivo del ristorante, novità 2013
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100. SCORTICHINO casa singola 
su due livelli con scoperto privato 
piantumato e recintato di mq. 700 
– ben mantenuta  - composta 
da: P.T.=ingresso-soggiorno 
con camino-cucina abit.-bagno/
lavanderia-rip. P.1°= n° 2 letto 
matrim.-studio-bagno-balcone 
+ garage e cantina adiacenti.- 
Classe G – E.P. 494,5
Prezzo trattabile Euro 140.000

97. BONDENO zona acquedotto 
casa singola di ampie dimensioni 
ben tenuta e nel tempo 
ristrutturata, sia negli impianti, 
che nelle rifiniture, composta a 
piano terra di ingr.-cucina abit.-
soggiorno/pranzo-salotto-bagno/
lavanderia; a piano primo n°3 
letto matrim.-n°1 letto doppia-
studio- n°2 bagni-balcone + 
giardino e garage di mq. 30 - 
Classe G – Euro 160.000 tratt.

82. BONDENO centrale buon 
appartamento a secondo piano con 
ascensore,  di ampie dimensioni  
composto di ingresso-ripostiglio-
sala-cucina abitabile- n.2 letto 
(matrim.+ doppia)- bagno con 
vasca e doccia-balcone + garage 
mq. 28 – riscaldamento autonomo 
–  Classe energetica G  -  EP  171,9  
kWh/m2

Euro 135.000 tratt.

101. BONDENO affittasi zona 

campo sportivo appartamento in 

ottime condizioni a 2° piano ed 

ultimo-attrezzato di blocco  cucina- 

con ingr.-soggiorno /cucina-2 

letto (matrimoniale+singola) -

bagno -balcone -cantina -garage 

-ascensore -impianto clima-risc.

autonomo- mensili Euro 400 

STUDIO IMMOBILIARE C.so Mazzini, 3/b - 44012 Bondeno (FE) Tel. 0532-892773 Fax 0532-888286

Freccette e ca lcio ba l i l la

Il mese di maggio è stato davvero  
intenso di attività per i bambini e 
ragazzi del pattinaggio Skate Roller 
con i saggi a Pilastri e Scortichi-
no, il primo, fra l’altro, dedicato alle 
mamme e alle nonne in occasione 
della festa della mamma.
Un successo  soprattutto per i 

nuovi bambini che hanno dato pro-
va di grande impegno. Nella bella 
cornice del Dancing Arena, sotto 
la guida di Daniela Sofritti, De-
bora Cornacchini  e Manuela e 
Sabrina Biasanti, 10 gruppi con 
oltre 50 bambini  hanno dato vita 
ad uno spettacolo vario e ricco di 

sorprese. Grazie alla pre-
senza del presentatore 
Pino e di Marika, entrambi 
i saggi  sono stati premiati 
dai numerosi applausi del 
pubblico. Un grazie specia-
le va al presidente Danie-
le Guandalini che, come 
sempre, ha  accompagnato  
i bambini  e i ragazzi, colla-
borando per l’ottima riusci-
ta delle manifestazioni.

Lisa Sarti

Skate Roller da 
applausi 

Anche per l’Asd Pattinaggio Artisti-
co Bondeno si chiude una stagione 
alquanto tribolata, senza la disponi-
bilità di strutture sportive adeguate 
alle necessità. Una situazione che 
ha penalizzato nei primi mesi del-
l’anno anche qualche atleta: è il caso 
di Deanna Volpi, nella fase regionale 
della divisione nazionale A lo scor-
so marzo a Funo. Ciò nonostante, il 
recente bilancio agonistico della so-
cietà apre molti spiragli al futuro. Di 
recente, domenica 2 giugno, Manuel 

Santulini s’è piazzato al primo posto 
nella classifica degli Allievi regionali 
maschili (esercizi liberi). Nella finale 
di Mirandola, il giovane pattinatore 
ha gareggiato con atleti provenienti 
dalle provincie di Bologna, Parma, 
Reggio Emilia e Rimini. Buona espe-
rienza per Marianna Cornacchini alle 
finali Giovanissime A del 26 maggio 
scorso a Modena col 9° posto con-
quistato negli esercizi liberi e il 19° 
negli obbligatori che valgono la 14^ 
posizione nella classifica combina-

ta. Eccellente piazzamento per 
Silvia Vincenzi, sabato 25 mag-
gio a San Giovanni in Persiceto. 
Nella finale Esordienti femmini-
le (esercizi liberi) la bondenese 
ha ottenuto il 7° posto in una 
gara che ha visto protagoniste 
anche altre pattinatrici ferra-
resi: Alice Vecchi (Pattinatori 
Estensi), Aurora Cariani (Patti-
natori Estensi) e Giulia Occhiali 
(Il Quadrifoglio Ferrara).  

Buone prestazioni ai 
campionati regionali

Una kermesse sportiva dal 5 al 7 lu-
glio, al Centro fiera di viale Marconi. 
L’hanno organizzata Roberto Tira 
e Angelo Rausa coordinatori del-
l’Asd Rinovatio 
Design Even-
ts & Sporting 
Club di Albe-
rone di Cento. 
Al centro della 
mani festazio -
ne la finale del 
campionato re-
gionale di frec-
cette indetto dall’Asd  Federazione 
Electric Darts Italiana, in partnership 
con l’ente di promozione sportiva Li-
bertas, alla quale parteciperanno le 
migliori squadre provenienti dalle 
provincie di Siena, Arezzo, Bologna, 
Ferrara, Rimini, Forli-Cesena, San 
Marino (6-7 luglio). Gare a squadre, 
maschili e femminili, e torneo indivi-
duale Premiazioni previste domeni-
ca 7 tra le 17,30 e le 18,00. La due 
giorni avrà un prologo venerdì 5 (ore 

21,30) in occasione della Coppa Fedi 
Emilia Romagna, dove si sfideranno 
pure compagini locali. 
La struttura fieristica vivrà una sim-

patica giornata 
anche sabato 6, in 
concomitanza (ini-
zio ore 10) con la 
disputa del cam-
pionato nazionale 
Junior (6-9 anni) 
ed Esordienti (10-
14) di calcio ba-
lilla. Direttore di 

gara sarà Luca Bianchini, referente 
regionale della Federazione Italiana 
Calcio Balilla (Ficb), impegnato da 
tempo a promuovere sul territorio 
questa disciplina e a scovare nuovi 
talenti. Saranno tuttavia i giocatori 
professionisti, alcuni dei quali di ele-
vato livello, a tener banco sabato 6 
(dalle 15,30) con le sfide valide per 
il ranking nazionale a premi, il Cam-
pionato costruttori e quello provin-
ciale e regionale. 

Campionati regionali

Patti nagg io

Patti nagg io

In via Osti 10 è 
ubicata la nuova 
agenzia di Bon-
deno del Con-
sorzio Agrario 
Provinciale di 
Ferrara. L’inau-
gurazione ufficia-
le della struttura è avvenuta sabato 
1 giugno. Erano presenti, oltre natu-
ralmente agi agenti di zona e a sva-
riati collaboratori, le autorità politico 
amministrative con in testa Stefano 
Calderoni, assessore provinciale al-
l’Agricoltura, e il sindaco di Bondeno 
Alan Fabbri. Hanno partecipato al 
cerimoniale anche Luca Pancaldi, 
vice sindaco, Marco Vincenzi, as-
sessore comunale ai lavori pubblici 
ed inoltre Paolo Bruni, presidente 
del Centro Servizi Ortofrutticoli di 
Ferrara e Alano Maurizio Ferri, am-

ministratore delegato del Consorzio 
Agrario Provinciale. Il parroco di 
Bondeno monsignor Marcello Vin-
cenzi è intervenuto per la benedizio-
ne di rito. Il sindaco Fabbri ha con-
fermato che l’ubicazione della sede 
è strategica da un punto di vista logi-
stico, sorgendo nei pressi dello sca-
lo ferroviario, ma ha pure ricordato 
che il settore primario è giunto stre-
mato in questo primo scorcio di 2013 
con l’emergenza post sisma, da una 
parte, il carico fiscale e la siccità del 
2012, dall’altra. 

Nuova agenzia Cap
Eventi
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Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedibondenesi@gmail.com

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Distributore di zona
degli integratori 

per sportivi

AQUAVIVA

w w w. j u j i t s u . i t

Calcio

Scortichino, tempio del torneo in 
notturna di calcio a 7. Lo conferma 
la sua storia e la sua tradizione. 
L’11 giugno comincia così la 42^ 
edizione di una manifestazione glo-
riosa che dopo i fasti di un recente 
passato sconfinati anche nel campo 
del puro intrattenimento guarda al 
futuro, senza vivere di 
nobile nostalgia. Lo sta-
dio “Gino ‘Wagner’ Masi” 
– intitolato ad una per-
sona che ha scritto pagine 
indelebili nella storia 
societaria, autentico mat-
tatore anche all’interno 
degli stand del torneo cal-
cistico – ospiterà come di 
consueto sedici squadre 
quasi tutte provenienti 
dalle province limitrofe. 
Rispetto alla precedenti edizioni è 
cresciuta la partecipazione di squa-
dre estensi con quattro formazioni: 
Sport & Clean Ferrara, Team Cento-
sei Renazzo - Centrocampo Ferrara, 

Festa della Lumaca/Cimi Costru-
zioni Casumaro e Agenzia Simoni 
Porto Garibaldi e Agenzia il Media-
tore Lido di Spina. I lagunari, oltre ad 
avere lunga milizia al torneo, hanno 
sempre allestito team agguerriti 
con giocatori professionisti di terza 
serie, talvolta ex spallini. Poi ci sono 

Cercolor Finale Emilia 
che, di fatto, è guidata da 
patron Filippini del Reno 
Centese e Concessiona-
ria Franciosi Renault che 
ha una anima ferrarese. 
Gli ottavi di finale sono 
in programma martedì 
11, venerdì 14, martedì 
18 e venerdì 21 giugno. 
I quarti: martedì 25 e 
venerdì 28 giugno. Semi-
finali: martedì 2 luglio. La 

finale è invece fissata per il 5 luglio. 
Ogni sera due incontri: alle 21,15 
e alle 22,25. Saranno in funzione 
stand gastronomici. Ingresso gra-
tuito per le donne.

Scatta il Torneo 
numero 42

La Nuova Aurora in collaborazione 
con la parrocchia di Scortichino orga-
nizzano una giornata con pranzo di 
solidarietà a base di pesce di mare 
previsto domenica 16 giugno (ore 
12,30) presso lo stand gastronomico 
del campo sportivo “Gino Masi” di 
Scortichino. L’iniziativa a carattere 
gastronomico è resa possibile gra-
zie alla convergenza di aiuti mate-

riali conferiti alla causa direttamente 
dalle aziende produttrici e all’apporto 
garantito dall’entourage legato alla 
Sagra del pesce di Gorino. Il patto di 
“amicizia” siglato da tempo tra le due 
comunità ferraresi, geograficamente 
agli antipodi, ma in realtà assai unite 
tra loro, ha così permesso la concre-
tizzazione della manifestazione. Il 
menù prevede antipasto con cozze 

e vongole, sedanini con ragù 
di vongole, fritto misto con 
patate, frutta, sorbetto, caffè, 
limoncello, zabaione alla liqui-
rizia, pane, acqua e vino. 
Costo 20 euro (gratis bambini 
al di sotto dei 5 anni e 10 euro 
dai 5 agli 11 anni). 
Per info e prenotazioni: 
333 3823616 oppure  
339 6088458.

Un mare di pesce … 
per Scortichino

Stagione da incorniciare
Una grande cavalcata quella del Futsal Ponte Rodoni. Una stagione da incorni-
ciare terminata sul filo di lana nelle finali play off a Salsomaggiore. Ad un passo 
dal traguardo della promozione in C1 i bondenesi sono stati sconfitti dall’Asd 
Young Line Calcio a 5 Imola (7-1). L’accesso alla finale era riuscito in virtù di una 
vittoria e di un pareggio nel doppio confronto con il Viadana (1-0 e 3-3). Una bella 
soddisfazione per il presidente Sara Tassinari e tutto il suo staff, e per Cristiano 
Beltrami, il trainer che ha guidato tutta la truppa in una stagione comunque mas-
sacrante sotto ogni punto di vista. Non è una sconfitta, nell’ultima partita, benché 
decisiva, che cancella quanto di positivo fatto per un’intera stagione.

Sarasini Viaggi quarta al campionato provinciale Csi
Termina con un quarto posto la stagione della Sarasini Viaggi Bondeno nel 
campionato provinciale Csi di pallacanestro. Alle finali organizzate al PalaCa-
rife i ragazzi allenati da Marchetti e Sarasini hanno patito la sconfitta dall’Olim-
pia Mirabello (67-56) nella sfida conclusiva 
valevole per il 4° posto. Risultato eccellente se 
si considerano le vicissitudini del team privo 
peraltro di Lorenzini, con Benedetti a mezzo 
servizio. Gara decisa nell’ultimo quarto. La 
finale per il primo posto è stata invece vinta da 
B.a.g.s Alco Costruzioni Copparo. 

Brancaleoni, condottiero della Bonfiglioli Ferrara
Bella esperienza per Francesco Brancaleoni – tecnico ferrarese di pallacanestro 
e bondenese d’adozione – sulla panchina della Bonfiglioli Punto Fotovoltaico 
Ferrara nei play off  del campionato femminile di A2. Brancaleoni, che vanta 
esperienze in categorie superiori come capo allenatore e, non molto tempo 
fa, anche come assistente e scout della Reyer Venezia, ha infatti condotto per 
mano il team biancorosso fino alle finali per la promozione in nemmeno un paio 
di mesi di lavoro. E’ mancato l’acuto finale ma le energie psico-fisiche delle 
ragazze erano ormai ridotte al lumicino per poter affrontare al meglio sfide dal 
forte impatto fisico e mentale. Da responsabile tecnico del settore giovanile della 
Bonfiglioli, il coach ha posto anche le basi per lo sviluppo di esso.

Le under 12 mettono le ali
Ottima performance della squadra fem-
minile under 12 del Tennis Club Bondeno. 
Dopo aver teminato al primo posto il girone 
eliminatorio del campionato a squadre di 
categoria ed essere entrate di diritto nel 
tabellone ad eliminazione diretta Beatrice 
Zorzi e Maria Vittoria Guida hanno vinto in 
trasferta l’incontro con le coetanee del Ten-
nis Ippodromo di Cesena. In svantaggio di 
un set in entrambe i singolari sono riuscite 
con carattere e tenacia a ribaltare il risultato 
e a portare a Bondeno la vittoria che valeva gli ottavi di finale. Purtroppo la 
serie positiva delle giovani allieve del maestro Carlo Morandi s’è interrotta: 
si sono arrese alle coetanee della Polisportiva Paolo Poggi di San Lazzaro 
di Savena. Nulla da recriminare: le avversarie erano nettamente superiori 
ma Beatrice e Maria Vittoria non si sono fatte intimidire e hanno giocato al 
meglio delle loro potenzialità.

Memorial daniele boschetti
Il campo “Centrale 2000” in viale Matteotti ospiterà dal 22 al 30 giugno il 
Torneo femminile di tennis Memorial Daniele Boschetti riservato a giocatrici 
di categoria 3/3. La manifestazione è organizzata dall’Asd Tennis Club Bon-
deno ed è intitolata alla memoria del compianto vice presidente del sodalizio 
matildeo. Le iscrizioni dovranno pervenire entro le 18,00 del 20 giugno al 
circolo organizzatore

in brevein breve
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P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe)
Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti Elisa

Svago, intrattenimento, benessere. 
Ogni giorno. Dal mattino alla sera, 
come da copione, nelle vasche 
esterne ed interne. Week end con 
giochi, musica ed animazioni. Poi, 
la suggestione, con l’intrigante pro-
gramma straordinario del “Bondy By 
Night”, il venerdì, sabato e domeni-
ca. Rigorosamente nel dopo cena. 
Con feste, balli e incontri a sorpre-
sa per sognare e, perché no, sorri-
dere un po’ nella cornice notturna 
dell’Acquaparco Bondy Beach. Max 
Boselli e Jenny Baldoni, titolari della 
struttura, sfidano le bizze climatiche, 
rilanciando propiziatoriamente l’atti-
vità, presentando un cartellone ric-
co di iniziative. “Il 23 giugno il primo 
evento importante della stagione: il 
compleanno del Bondy: la giornata 
sarà all’insegna dei festeggiamenti 
con lanci di gadget e biglietti omag-
gio. Presenza importante quella de 
‘I Rio’, gruppo musicale che miscela 

sonorità pop-rock a influenze elet-
troniche, che presenterà alcuni brani 
del loro ultimo 
lavoro, in diret-
ta radio e web 
dal centro della 
laguna, pres-
so la Kangaroo 
Island. Come 
avviene da do-
dici anni, tutti i 
giorni, fino alle 
20,30: giochi 
d’acqua, scivoli, animazione, corsi di 
nuoto e di acquagym e altro ancora 
e, nei week end, anche le dirette ra-
dio, i balli in laguna e l’animazione 
con giochi e musica ”. Cresce però 
l’attesa per la novità estiva: le serate 
a bordo vasca ovvero il “Bondy By 
Night”. “Venerdì, sabato e domeni-
ca sera – confermano Max e Jenny 
–  l’impianto non chiude ma permet-
terà a tutti di rimanere per cenare 

in modo informale ed unico a bordo 
vasca. In una cornice incantevole si 

potrà godere di 
tanti semplici 
piatti associa-
ti con il clima 
della serata. 
Passando dal-
la salsiccia con 
i fagioli nella 
serata country 
per arrivare 
alla Paella nel-

la serata dei Latinoamericani”. Per il 
mese di giugno. Venerdì 14 e Saba-
to 29: Country e Salsiccia. Sabato 
15: La Tigellata. Domenica 16, 23 
e 30: Latini e … Paella. Venerdì 21: 
Serata Benessere con Bruschetta e 
Massaggi shiatsu. Sabato 22: Au-
stralian Party. Venerdì 28: Irish Night 
– Degusta Birra. Iniziative proposte 
grazie alla collaborazione anche con 
gruppi e organizzazioni locali.

Week end bollenti al Bondy

Il volontariato orga-
nizzato: risorsa 
di valori, fucina di 
senso civico e teso-
retto di solidarietà. 
Fuori da ogni reto-
rica e senza cadere 
in banale “buoni-
smo” il 2 giugno, 
concomitante da 
oltre sessant’anni 
con le celebrazioni 
ufficiali della Festa 
della Repubblica italiana, può comu-
nicare senso d’appartenenza istitu-
zionale quando è concreta espres-
sione pluralistica della socialità. Da 
sette anni Bondeno celebra la ricor-
renza abbinandovi la Giornata nazio-
nale dello Sport indetta dal Coni, 
giunta alla X^ edizione, e la Giornata 
comunale del volontariato anche 
dietro la spinta dell’associazionismo 
locale stimolando un coinvolgimento 
generale della gioventù che gravita 
attorno al mondo del volontariato 
sportivo e non. Il modello ha funzio-
nato e non è casuale che anche Fer-
rara abbia condiviso in buona parte 
l’impostazione generale di quel for-
mat tant’è vero che lo schema orga-
nizzativo delle celebrazioni del 2 
giugno nasce e sviluppa ogni anno 
dal salone d’onore della Prefettura in 
corso Ercole d’Este, e alla presenza 
dei rappresentanti di enti, istituzioni 
e organizzazioni civili, militari e reli-
giose. Bondeno ha la particolarità di 
essere Comune ad elevato tasso di 
associazionismo censito (130 entità 
organizzative, di cui una trentina, in 
rappresentanza del mondo sportivo, 
anche amatoriale su una popola-
zione residente di circa15.500 abi-
tanti). Per una serie di circostanze 
l’edizione del 2013 coincideva con 
la solennità religiosa del Corpo e 
Sangue di Cristo e con la ricorrenza 
“Bondeno … a un anno dal sisma” 
voluta dall’Amministrazione comu-
nale, come ringraziamento anche 
a tutti coloro che si sono prodigati 
per il servizio di sostegno e assi-
stenza alla popolazione coinvolta 
nell’emergenza terremoto. Tante le 
autorità presenti fin dal mattino nella 
concelebrazione di monsignor Luigi 

Negri, arcivescovo di 
Ferrara-Comacchio e 
via via durante il resto 
della giornata: dal 
prefetto Delfina Prov-
videnza Raimondo a 
Roberto Montanari, in 
rappresentanza della 
Regione Emilia Roma-
gna da Orazio D’Anna, 
questore di Ferrara al 
colonnello dei Carabi-
nieri Antonio Labianco, 

dal comandante provinciale della 
Guardia di Finanza Sergio Lance-
rin al comandante provinciale dei 
Vigili del Fuoco Cristiano Cusin, da 
Marcella Zappaterra, presidente 
della Provin-
cia a Tiziano 
T a g l i a n i , 
sindaco di 
Ferrara, dai 
primi citta-
dini di Cento, 
S a n t ’ A g o -
stino e Mira-
bello a Carlo 

Alberto Roncarati, pre-
sidente della Camera di 
Commercio di Ferrara 
e Union Camere Emilia 
Romagna. Con un ceri-
moniale che ha coinvolto 
anche la presidente del 
consiglio comunale Cri-
stina Coletti, la Filarmo-
nica Giuseppe Verdi di 
Scortichino e un giovane 
tedoforo che ha rag-
giunto piazza Garibaldi quale ultima 
tappa di un tour che ha toccato tutti i 
paesi del territorio comunale il finale 
ha riservato momenti toccanti attra-
verso le considerazioni del sindaco 
di Bondeno Alan Fabbri, la scoper-

tura della targa 
con l’annessa 
r ip roduz ione 
del pittore 
Gianni Cestari 
collocata nel-
l’atrio della 
r e s i d e n z a 
m u n i c i p a l e : 
“Per ricordare 

in modo indelebile le persone e le 
cose travolte dalla forza della natura, 
la solidarietà concreta e l’amicizia di 
tanti, la volontà di costruire un futuro 
arricchito dai valori di questa espe-
rienza”. Poi in chiusura la medaglia 
d’oro conferita ai famigliari delle 
vittime del sisma, da parte del Pre-
fetto, del presidente della Camera di 
Commercio, della presidente della 
Provincia  e dei sindaci dell’Alto Fer-
rarese presenti nella sala consiliare 
coordinati da Antonella Moretti, vice 
segretario generale che ha coor-
dinato un cerimoniale dal grande 
impatto emotivo.

“Bondeno …. A un anno dal sisma”

Eventi
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Bondeno
Impianti

Soffre. In silenzio, ma soffre. La co-
munità matildea non ha ferite mate-
riali eclatanti, tali da assurgere a sim-
bolo dell’emergenza 
sisma, ma le situa-
zioni di profonda sof-
ferenza ci sono ec-
come. Difficilmente 
estrapolabili dal 
puro dato oggettivo: 
sono circa 1.420 le 
persone che non 
possono rientrare 
nelle abitazioni, fra 
cui 209 minori e 197 
stranieri, e un tota-
le di quasi duemila 
ordinanze emesse 
dal sindaco (Fonte: 
Comune di Bonde-
no al 31 maggio 2013). Dallo sport, 
oggi, possono tuttavia arrivare rispo-
ste concrete sociali ed educative, in 
un territorio che vanta una trentina di 
associazioni sportive, in buona parte 
dotate anche del settore promozio-
nale e giovanile. Sono trascorsi qua-
si dodici mesi dal giorno in cui l’ente 
locale inoltrò in Regione le prime ri-
chieste per ristrutturazione e messa 
a norma di impianti sportivi e sei in-
vece dall’emissione dell’ordinanza 
del commissario straordinario Errani 
che avviava di fatto l’iter burocratico 
per la costruzione della palestra sco-
lastica (ad uso anche sportivo ago-
nistico) al Centro Sportivo Bihac, in 
sostituzione di quella “Comunale” in 
via Manzoni danneggiata dal sisma. 
“Il 24 maggio sono iniziati i lavori per 
la costruzione della nuova palestra 
– spiega l’assessore comunale ai 
servizi sportivi Emanuele Cestari 
– seguendo i vincoli imprescindibi-
li imposti dalla Regione”. La scelta 
è ricaduta sul centro sportivo Bihac 
dopo una serie di riunioni pubbliche 
disposte insieme all’associazionismo 
sportivo: “L’assessore detta le linee 
ma è la Consulta dello sport ad esse-
re organo sovrano. Le proposte erano 
quelle di ubicare la palestra sempre 
al ‘Bihac’ ma dietro il bocciodromo di 
via Fermi. Dopo aver disposto misu-
razioni, considerando che l’impianto è 
di 1300 mq, abbiamo riscontrato che 
comunque non ci sarebbero state le 

condizioni per rispettare i vincoli di 
confine perché lì c’è una porzione di 
terreno del Consorzio di Bonifica che 

avrebbe richiesto 
procedure espro-
priative e lungag-
gini burocratiche”. 
C’è poi un secondo 
gruppo di ragioni, 
valutato insieme ai 
rappresentanti del-
l’associazionismo 
nelle varie sedi 
consultive riguar-
danti l’ubicazione. 
“Avremmo infatti 
dovuto posizionare 
il blocco dei sotto-
servizi (rete gas e 
allacciamenti idrici 

ed elettrici; ndr) in quella zona decur-
tando l’onere dell’importo di spesa 
generale destinato alla costruzione 
della palestra e dopo una serie di va-

lutazioni su altri vincoli abbiamo de-
ciso di optare per l’area adiacente la 
tensostruttura”. Cestari precisa che il 
consumo di area verde è stato limita-
to dalla decisione di dismettere sia il 
campo scoperto da tennis (“col man-
to vetusto e le diminuzione delle ore 
di gioco”, rivela l’assessore), sia quel-
lo di basket/pattinaggio, pure quello 
obsoleto e con diversi disallineamen-
ti segnalati fin dal 2009: in entrambi 
i casi contattando preventivamente 
i responsabili delle rispettivi società 
sportive. Anche la selezione del man-
to è avvenuta a stretto contatto con 
gli staff tecnici e/o dirigenziali delle 
società sportive interessate all’utiliz-
zo del nuovo impianto. Orientamento 
poi indirizzato verso un parquet adat-
tabile utilizzabile da varie discipline 
sportive. “La consulta ha deciso che 
il manto adeguato per la nostra situa-
zione fosse il legno dopo aver valu-
tato anche un tipo di linoleum rinfor-

zato da lamelle d’acciaio altamente 
performante. Naturalmente il manto 
non potrà mai accontentare al 100% 
le varie tipologie di sport”, precisa 
Cestari. L’area su cui sorgerà la pale-
stra riguarda circa 1000 mq di area di 
gioco comprendente tribunetta e mi-
sure di sicurezza e, in aggiunta, circa 
300 mq di spazio destinato ai servizi. 
“Tenendo conto che il nuovo impianto 
sarà costruito sopra la zona in cui pri-
ma sorgevano le due vetuste struttu-
re verrà rosicchiata poca area verde. 
Anzi, se il cantiere ruoterà su una su-
perficie di circa 3000 mq per favorire 
sicurezza e operazioni di lavoro resta 
inteso che resteranno circa 1700 mq 
di differenza saldo che resterà sem-
pre parco verde”. La chiusura dei la-
vori è prevista fra tre mesi. “A settem-
bre – conclude Cestari – dovremmo e 
vorremmo avere la palestra già usu-
fruibile per le società sportive, tempo 
permettendo”

Lavori in corso al Bihac

Era un amico del rugby. Anzi, per 
il mondo rugbistico ferrarese era “il 
gruppo, lo spirito del rugby, la sua 
essenza”. L’estremo saluto a Carlo 
Benini, giovane ex rugbista del Cus 
Ferrara, conosciu-
tissimo informatore 
medico bondenese 
e persona di spicca-
ta dote comunicati-
va, ha consegnato 
alla sue comunità 
d’appartenenza un 
frammento di vita 
vissuta nello sport 
e per lo sport. Tanti 
sapevano del suo passato rugbisti-
co, pochi conoscevano invece nei 
dettagli il suo trascorso in quello 
che, per storia e tradizione, è con-
siderato uno sport di squadra per 
eccellenza, benché non sia ancora 
tra quelli più divulgati. Venerdì 7 giu-
gno, la struttura di via Marconi, dove 
monsignor Vincenzi, parroco di 
Bondeno, ha celebrato il rito funebre, 
era stracolma di gente. Tanti anche 

quelli provenienti da Ferrara perché 
Carlo è stato fino all’ultimo sosteni-
tore, socio e primo tifoso del gruppo 
“Old Rugby” ferrarese, quello del-
la categoria Master: i pionieri della 

palla ovale estense 
quarant’anni fa. Al-
l’epoca era il liceo 
classico Ariosto, 
modello di riferi-
mento nel rapporto 
scuola sport, a sfor-
nare futuri giocatori. 
“Carlo – racconta 
uno di quei pionieri 
– contribuì a far na-

scere il rugby a Ferrara contro ogni 
tipo di avversità, insieme a pochi al-
tri. La sua forza non è mai mancata, 
non si è mai piegato, è sempre an-
dato coerentemente avanti e noi con 
lui. Se oggi il CUS Ferrara ha gli im-
pianti che ha, la struttura che ha, ma 
soprattutto se oggi decine e decine 
di bambini del Mini Rugby hanno la 
fortuna di imparare e conoscere que-
sto sport ed i suoi principi di lealtà e 

generosità lo debbono a figure come 
Carlo Benini che nonostante cam-
pi di gioco improvvisati, allenamenti 
precari per mancanza di strutture e 
sconfitte iniziali che decimavano il 
gruppo, guardò sempre avanti”. Car-
lo ha giocato nelle file del Cus Ferra-
ra Rugby fino alla stagione 1982-83. 
Ha avuto addirittura come allenatore 
Isidoro Quaglio, una delle leggende 
di questa disciplina sportiva, secon-
da linea del Rovigo e della Naziona-
le, di cui è stato anche tecnico. Ed 
ha anche effettuato alcuni tentativi 
per permettere ad altri, sul territorio, 
d’innamorarsi di questo sport: alcuni 
ricordano, a quel proposito, le parti-
telle sul campetto dell’argine golena-
le del Panaro in via Dazio, di fronte 
alla struttura ospedaliera. Questo 
clima riporta alla memoria lo slogan 
“Perdenti sul campo ma vincitori nel-
la vita”, tramandatosi nel tempo, al 
termine di battaglie memorabili poi 
sfociate in piacevoli “terzo tempo” a 
fine gara, a testimonianza dei valori 
sportivi trasmessi dal rugby. 

Carlo, rugbista nell’eternità
Lutto

Benini, giocatore al centro 
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Suggestioni d’inizio estate a Bondeno, dal 20 al 25 giugno, per una 
festa che un tempo legava il suo nome al santo patrono della città 
ed era storicamente agganciata al ciclo stagionale dell’agricoltura. 
La Fiera di San Giovanni o di Giugno, infatti, si riunisce nel pro-
getto “Localfest” dal 2011, occasione per rilanciare il territorio 
matildeo, per valorizzarlo e per riscoprire le sue eccellenze. Dopo 
l’edizione straordinaria dell’anno scorso, posticipata di un paio di 
mesi e contrassegnata, nel suo filo conduttore, dal post emergenza 
sisma, la terza edizione dell’iniziativa torna a rivisitare i suoi temi 
classici: cultura, solidarietà, salute, territorio, gastronomia sport. 
Chiave d’accesso al programma contenitore allestito grazie all’ac-
cordo tra Comune di Bondeno e Gruppo Editoriale Lumi è il 
termine localismo: inteso come dare valore all’identità territoriale, 
alla sua storia e alle sue tradizioni; alla condivisione di relazioni, 
esperienze e conoscenze che coesistono anche in virtù di una 
dimensione globale, aperta al mondo grazie alle opportunità offerte 
dalle attuali tecnologie di comunicazione. 
Ogni giorno, per ogni ambito trattato, una sorpresa legata al territo-
rio, in stretta correlazione l’una all’altra. 

IL PATRONO
San Giovanni Battista, patrono di Bondeno. 
La celebrazione liturgica, una consuetudine del programma festeg-
giamenti del 24 giugno fino al 2011, sarà concentrata per la prima 
volta in una solenne processione che si snoderà, alle 20.00, dal-
l’area antistante Borgo San Giovanni fino al sagrato della chiesa 
Arcipretale in via Mazzini. Il rito recupererà una tradizione liturgica 
ispirata alla simbologia dell’acqua e del fuoco, segni tangibili del 
sacramento battesimale ai quali si accosta la figura del Santo.

Città di 
Bondeno

Suggestioni 
d’inizio estate

Main Partner

“La conoscenza condivisa”
Dalla carta stampata ai social network: 

come cambia l’informazione

Venerdì 21 giugno alle 17,30 
Pinacoteca Civica di Bondeno - piazza Garibaldi 9

Interverranno: Alan Fabbri, Sindaco Comune di Bondeno;  Daniele 
Biancardi, Ricercatore –  “550° anniversario della prima stampa a 
caratteri mobili”; Claudio Santini, Cronista già presidente dell’Or-
dine Reg. dei Giornalisti – “Quando il giornale profumava d’inchio-
stro”; Antonella Beccaria Giornalista e scrittrice esperta di web-
comunicazione – “Nuovi media come cambia la professione fra web 
e reti social”; Enzo Iacopino, Presidente Ordine Nazionale Giorna-
listi –  “Deontologia e nuovi media”; Fabrizio Bellavista, Partner 
Emotional Marketing; “Ragione & sentimento dei social network”; 
Adriano Facchini, Esperto in marketing territoriale“Localismo, 
comunicazione e glocal. Il caso Borselli”; Coordina: Alberto Laz-
zarini Presidente Commissione  Cultura Ordine Nazionale dei 
Giornalisti Al termine dei lavori (ore 19,30) sarà inaugurata la 
nuova collocazione del busto del Sen. Giuseppe Borselli 
presso l’atrio del Palazzo Municipale in Piazza Garibaldi.
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CULTURA 
Una tre giorni di incontri, workshop e laboratori riguardo il 550° 
anniversario della prima stampa a caratteri mobili. Ricorrenza che 
tira in ballo la città di Bondeno perché, a quanto pare, fonti storio-
grafiche fanno risalire al 24 febbraio 1463, la stipula di un singolare 
contratto tra don Paolo Moerich, cappellano della pieve matildea, 
e Ulrich Pursmith, tedesco, di cui si ipotizza la sua provenienza da 
Magonza, in Germania, patria di Gutenberg, l’inventore della stampa 
a caratteri mobili, da cui sarebbe nato il primo libro di siffatta natura 
in Italia. Un accordo di breve durata (due mesi) che tuttavia non 
avrebbe impedito, secondo le tesi di accreditati bibliofili, di ripro-
durre con le nuove tecniche il libricino “Le Meditazioni sulla 
Passione di Cristo” (Tre incontri: venerdì 21 ore 17; dome-
nica 23 e lunedì 24, ore 16, Pinacoteca civica).

SOLIDARIETÀ
Il tessuto sociale di queste terre a ridosso del Grande Fiume regge 
anche grazie al forte radicamento della cultura della solidarietà insita 
nella civiltà contadina del secolo scorso. Localfest celebrerà e ricor-
derà allora la figura del senatore della Repubblica Giuseppe Bor-
selli – presidente della Cassa di Risparmio di Cento e di Bondeno 
– mecenate di grande spessore umano dal cui lascito prese corpo 
in seguito l’Ospedale civile di Bondeno di cui quest’anno ricorre il 
Centenario (venerdì 21, ore 19.00).

TERRITORIO
La tutela e la salvaguardia dei parchi sono funzionali all’utilizzo di 
risorse naturali come la produzione del tartufo, aree che documenti 
storici individuano come rigogliose, e oggi assai vocate alla prolifera-
zione del pregevole tubero. Quelle aree boschive fluviali tra il Po e i 
suoi affluenti che hanno regalato alla cucina tradizionale locale noto-
rietà grazie all’azione di ristoratori come la  famiglia Tassi di Bondeno. 
Quel valore aggiunto conferito anche dall’associazione Tartufai “Al 
Ramiol” che, sabato 22, ospiterà a Bondeno l’assemblea nazio-
nale dell’associazione “Città del Tartufo”. Un avvenimento che 
catturerà l’attenzione ad un anno di distanza, fra l’altro, dall’inserimento 
della città di Bondeno, nell’apposito circuito italiano. Nell’Anno Inter-
nazionale della Cooperazione per l’Acqua, tema sempre d’attualità in 
Localfest, sarà appositamente allestito anche il convegno dedicato all’ 
“Agricoltura: ambiente, sicurezza e Sostenibilità” (giovedì 
20, alle 18.00, Pinacoteca civica).  

SPORT
Ricorre il 50 anniversario dell’Asd Hockey Club Bondeno e 
Localfest vi riserverà attenzione all’interno del Villaggio Sportivo 
da venerdì 21 a domenica 23, in via Vittorio Veneto. La Fede-
razione Italiana Hockey presenterà per l’occasione Hockey Fun 
Village, una struttura sportiva itinerante con annessi giochi e attra-
zioni varie, in omaggio alla ricorrenza, alle figure dei suoi fondatori, 
con in testa il compianto medico veterinario Adriano Bonini e al 
movimento hockeistico locale che da cinquant’anni promuove la 
città matildea sul territorio nazionale. Nei pressi, in area contigua 
ma autonoma, sarà allestito l’altra ala del villaggio sportivo, spazio 
riservato all’associazionismo sportivo ed occasione per divulgare 
una visione di sport che non è solo fatto agonistico.
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SALUTE
L’assistenza sanitaria affidata in buona parte anche agli effetti bene-
fici delle piante officinali trovarono nell’Ospedale, immerso fra l’altro 
nel verde di un vasto parco, il luogo ideale per il recupero della salute. 
La presentazione del volume “Curarsi a tavola – Ricette facili 
con erbe officinali” Edizioni Frate Indovino (martedì 25, dalle 
19.00, in viale della Repubblica) accostata a proposte specifiche 
per la  diffusione di una cultura del movimento fisico, costituiranno i 
tratti salienti delle iniziative organizzate sul tema. 
Domenica 23, alle 18.00 è in programma presso l’area del parco 
urbano (ex fornace Grandi) l’inaugurazione del Nordic Walking 
Park e dei due percorsi collegati: Gamberone e Bonifica.
Il nordic walking o camminata nordica è una pratica sportiva rivolta 
a tutti che abbina momenti di svago a socializzazione, praticabile 
mediante l’utilizzo di appositi bastoncini. 
Di seguito (ore 18.30) “Passeggiata al Tramonto” aperta a tutti 
anche agli amici a quattro zampe con i loro padroni, nei luoghi più 
caratteristici dell’ambiente circostante, tra argini golenali e piste 
ciclabili dall’indubbio fascino. Collegato alla passeggiata c’è un 
concorso fotografico e video.

GASTRONOMIA
La gastronomia sale in cattedra. Ogni sera in uno degli spazi 
espositivi centrali in viale della Repubblica sarà attiva un’area attrez-
zata e predisposta alla fornitura di pasti completi. 
Giornata d’apertura il 20 giugno, nell’ambito di “Bimbi in Fiera”, 
serata in cui i bambini al di sotto dei 10 anni accompagnati da 
almeno un genitore usufruiranno di uno specifico menù a condizioni 
speciali.

Nascerà a Bondeno il 23 giugno

Il primo Nordic Park
della provincia estense

Domenica 23 giugno alle 18 sarà inaugurato a Bondeno il Nordic 
Walking Park. È il primo realizzato nella provincia di Ferrara e uno 
dei primissimi in Emilia Romagna.
Il Park ospiterà gli appassionati della camminata nordica che, 
come è noto, si effettua utilizzando gli appositi bastoncini. Sono 
già decine di migliaia in Italia coloro che la praticano, con grandi 
benefici fisici e psicologici. Il Park, fortemente voluto dall’ammini-
strazione comunale di Bondeno (l’assessore Marco Vincenzi) e 
dall’associazione Dimensione Nordic Walking (presidente l’istruttore 
Francesco Lazzarini) con il sostegno 
del nostro mensile, comprende quat-
tro percorsi: due rientrano nell’area 
del parco comunale e costituiscono il 
Campo scuola. Gli altri due itinerari si 
snodano lungo gli argini del Panaro. La 
lunghezza dei percorsi varia dagli 800 
metri agli 8,4 chilometri. È facile pre-
vedere che nel nuovo Park si daranno 
appuntamento appassionati di tutte le 
età perché questa pratica motoria è 
adatta e porta benefici a tutti.

Stretta di mano tra Vincenzi, 
Frigerio e Lazzarini
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LOCALNET
Anche quest anno un˙area di Viale Repubblica verrà dedicata alla 
“ricostruzione” tramite la rete “LocalNET. Nello stand dedicato ver-
ranno esposti i progetti relativi al bando 2012. Nella stessa area 
saranno presenti alcune imprese del settore edile.’

Bunden Busker Festival
In sé è un piccolo grande palcoscenico per artisti, non necessaria-
mente legati alla dimensione musicale. Si tratta del Bunden Busker 
Festival, manifestazione specifica ideata e gestita dalla Pro Loco di 
Bondeno alcuni anni addietro ed oggi riproposta all’interno di Local-
fest venerdì 21 e sabato 22, dalle 18.00 in poi, in piazza Andrea 
Costa. “L’arte scende in piazza - precisano gli organizzatori – e si 
svincola dai luoghi tradizionali di fruizione, assumendo un ruolo attivo. 
È l’arte che non aspetta ma che va a cercare il suo pubblico. Sono gli 
artisti che, interagendo tra loro, si completano e dialogano creando 
una fusione creativa spontanea e istintiva. Obiettivo dell’evento è 
quello di rendere omaggio alla cultura dando voce a talenti locali e 
facendo dialogare varie forme artistiche con l’ambiente circostante, 
interagendo con esso e con la gente”. In abbinamento alla due giorni 
si svolgerà, fra l’altro, un concorso fotografico (per informazioni:  
bundenbuskers@gmail.com), un’estemporanea di pittura dal titolo 
“L’arte in strada” coordinata dagli allievi dell’Istituto d’Arte Dosso 
Dossi di Ferrara.  Un’area espositiva sarà dedicata infine anche al 
Palio di Bondeno, in procinto di essere rilanciato nei prossimi mesi 
dopo quattordici anni di assenza. 

AREE ESPOSITIVE
Area attrezzata per l’esposizione commerciale, e non solo, è viale 
della Repubblica. Ogni giorno vivrà di una serie multiforme di propo-
ste. Tema d’apertura, giovedì 20, tutte le attività di mercatino/scam-
bio collegate all’iniziativa “Un giorno da mercante”  proposte 
dedicate ai bambini. Da venerdì 21 a domenica 23, e in chiusura, 
martedì 25, entrerà in scena tutto ciò che è prodotto tipico locale 
soprattutto in materia di enogastronomia. Lunedì 24 filo conduttore 
sarà il libro antico.

PROLOCO
BONDENO

medaglia di 
rappresentanza
DEL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA

Ministero per i 
Beni e le attività 

Culturali
Regione Emilia Romagna

Provincia 
di Ferrara

Camera di Commercio
di Ferrara Università 

di Ferrara
Università
di Bologna

Arcidiocesi 
Ferrara

Comacchio UCSI
Ordine dei Giornalisti Assocarta

Col Patrocinio di:
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...e la festa si chiuderà 
con lo strepitoso 
spettacolo delle 
Fontane Danzanti
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Giovedì 20 giugno 
Area espositiva Viale della Repubblica Ore 17:00

“BIMBI IN FIERA”: 
BIMBI CHEF ESTATE
A cura del Comune di Bondeno e IAL Ferrara

Pinacoteca Civica Piazza Garibaldi, 9 Ore 17.30

CONVEGNO “AGRICOLTURA: AMBIENTE, 
SICUREZZA E SOSTENIBILITÀ”
Area espositiva Viale della Repubblica Ore 18.00

“BIMBI IN FIERA”: 
UN GIORNO DA MERCANTE 
Viale della Repubblica  Ore 19.00

APERTURA STAND GASTRONOMICO
a cura di Archibugio Catering

Palco centrale Viale della Repubblica Ore 21.00

CANTABIMBO 
a cura del Comune di Bondeno ed Associazione 
“La Locomotiva”

Venerdì 21 Giugno 
Pinacoteca Civica Piazza Garibaldi, 9 Ore 17.30

CONVEGNO: “LA CONOSCENZA CONDIVISA, 
DALLA CARTA STAMPATA AI SOCIAL 
NETWORK, COME CAMBIA L’INFORMAZIONE”
Via De Amicis, Via Turati, Piazza Costa Ore 18.00

BUNDEN BUSKERS FESTIVAL 
A cura di Pro Loco Bondeno

Atrio Municipio  Ore 19.00

INAUGURAZIONE BUSTO DEL 
SENATORE GIUSEPPE BORSELLI E
CONSEGNA DEL 
“PREMIO MECENATE DEL LOCALISMO”
A cura dell’Associazione Amici del Borselli

Palco centrale Viale della Repubblica  Ore 21.30

CONCERTO BENEFICO 
“MARATONA DELLA SOLIDARIETA’”
DARKSIDE - ballerini di break dance 
RI-PLAY - cantanti rap e vengono 
PATRICK SALATI, CHIARA - cantante
BAND TRIBUTO A LIGABUE
STEFANO TONELLOTTO chitarrista
A cura dei Volontari della Protezione Civile

Argine di Gamberone Bilancione La Volpe Ore 24.00

BUSKERS “PIUPETT” 
Musica dal vivo, Jam session, 
intrattenimento fi no al mattino
A cura di Pro Loco Bondeno

Sabato 22 Giugno
Pinacoteca Civica Piazza Garibaldi, 9 Ore 11.00 

“ASSEMBLEA NAZIONALE CITTÀ 
DEL TARTUFO”
E CONSEGNA MEDAGLIA UFFICIALE DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Bondeno Centro storico  Ore 16.00

SBARACCO
a cura dei Commercianti e Ascom Bondeno

Via De Amicis, Piazza Costa Ore 18.00

BUNDEN BUSKERS FESTIVAL 
A cura di Pro Loco Bondeno

Corso Mazzini Ore 18.00

“POMPIEROPOLI”
A cura dei Vigili del Fuoco Volontari di Bondeno

Palco centrale Viale della Repubblica Ore 21.30 

CONCERTO BENEFICO DELL’ORCHESTRA A 
PLETTRO “GINO NERI” 
A cura di Avis Provinciale e Sezione di Bondeno 

Domenica 23 Giugno
Pinacoteca Civica Piazza Garibaldi, 9 Ore 16.00 

CONVEGNO “BONDENO NEL QUATTROCENTO, 
TRA STORIA, ARTE E ARCHEOLOGIA”
a cura del Comune di Bondeno ed 
Associazione Bondeno Cultura

Bondeno Centro storico  Ore 16.00

SBARACCO
a cura dei Commercianti e Ascom Bondeno

Parco Urbano ore 18.00

INAUGURAZIONE PARCO URBANO
“NORDIC WALKING PARK”
a cura di ASD Dimensione Nordic Walking e Sport Comuni

Parcheggio Coop ore 18.30

PASSEGGIATA AL TRAMONTO
a cura di ASD Dimensione Nordic Walking e 
Sport Comuni e Atletica Bondeno

Palco centrale Viale della Repubblica  Ore 21.30

CONCERTO DEI MERCANTI E SERVI
COVER BAND DEI NOMADI

Piazza Costa Ore 21.00

SAGGIO MUSICALE AUXING
A cura di Auxing Centro Culturale

Lunedì 24 Giugno
Pinacoteca Civica Piazza Garibaldi, 9 Ore 16.00

CONVEGNO “UNA TERRA DI 
LIBRI,TIPOGRAFIA ED EDITORI, TRA 
BONDENO E FERRARA”
a cura del Comune di Bondeno ed 
Associazione Bondeno Cultura

Area espositiva Viale della Repubblica Ore 18.00

APERTURA DEL MERCATINO 
DEL LIBRO ANTICO
a cura di Bibliografi ca

Chiesa di S. Giovanni - Duomo Ore 20.00

FESTA DEL PATRONO - PROCESSIONE
A cura della Parrocchia “Natività di Maria” Bondeno

Palco centrale Viale della Repubblica  Ore 21.30

SPETTACOLO BENEFICO EMILIALIVET
DI MUSICA E CABARET
A cura dell’Associazione Emilia LiveT

Martedì 25 Giugno 
Casa Operaia Viale della Repubblica Ore 16.00

PRESENTAZIONE LIBRO “CURARSI A TAVOLA , 
RICETTE FACILI CON ERBE OFFICINALI”
Palco centrale Viale della Repubblica  Ore 21.30

SFILATA MODA E CONCORSO MISS GRAND 
PRIX E IL + BELLO D’ITALIA
Sagrato Duomo Corso Mazzini  Ore 23.30

FONTANE DANZANTI
SPETTACOLO PIROMUSICALE E D’ACQUA
a cura di Viorica - Gruppo Lumi

TUTTE LE SERE
Piazza Garibaldi 

PARCO DIVERTIMENTI
Viale Repubblica  ore 18.00

AREE ESPOSITIVE
Casa operaia - Viale Repubblica

TORCHIO PER STAMPA CARATTERI MOBILI
Casa operaia - Viale Repubblica

MOSTRA INCISIONI “SCRITTURE D’ACQUA”

DAL VENERDÌ 21 ALLA DOMENICA 23
Viale Pironi 

SCOUT CAMP 
a cura di Gruppo Scout Bondeno
Corso Mazzini 

SPORT VILLAGE
Corso Mazzini 

FUN HOCKEY VILLAGE
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Autocarrozzeria Faccenda
Auto - Moto

Lavorazioni Moderne 
con mini Benk

Verniciatura a Forno

Servizio gratuito di
auto sostitutiva

Via G. Bruno, 10/A BONDENO FE
Tel. / Fax: 0532 894275

Eccellenza, ecco 
la Centese!

Nel cappello a cilindri della Centese 
sbuca in extremis la Coppa Italia di 
Promozione e l’accesso in Eccellen-
za. L’impresa è riuscita ai biancaz-
zurri grazie al successo di misura ot-
tenuto contro la Solierese domenica 
2 giugno a Vignola, 
ultimo atto di una 
stagione vissuta 
comunque da pro-
tagonista, con in 
saccoccia anche 
il secondo posto 
in campionato. La 
rete è giunta al 12’ 
del secondo tem-
po, grazie a una 
deviazione di Fi-
carelli, in una fase 
di gioco in cui la 
Centese ribaltava 
la leggera supre-
mazia dei mode-
nesi conquistata nei primi 45’.  Atti, 
dall’alto della sua esperienza, e in 
un’occasione anche il palo, spiana-
vano la strada per il gran finale. Non 
era semplice affrontare la trasferta 
priva della coppia Govoni-Smerilli, 
ma al termine di una logorante sta-

gione mister Farolfi ha saputo trarre 
il meglio dal gruppo a sua disposi-
zione. Note liete anche per il presi-
dente Matera che potrà attingere 
nuova linfa dal settore giovanile, in 
anticipo sui tempi inizialmente pre-

visti, già dalla pros-
sima stagione. Ben-
ché, naturalmente, 
sia ancora prematu-
ro anticipare mosse 
future sull’ossatura 
della prima squadra. 
Sicuramente la per-
manenza a Cento 
del direttore genera-
le Romeo Callegari 
e quella del diretto-
re sportivo Stefano 
Volta fanno ipotizza-
re la riconferma de-
gli atleti di maggior 
esperienza, con l’ag-

giunta di un paio di pedine funzionali 
al potenziamento del gruppo. La pro-
mozione nella categoria superiore è 
il degno suggello ad un anno solare 
coincidente anche con i festeggia-
menti del centenario del movimento 
calcistico a Cento.

Calcio

Benedetto XIV, 
tesoretto per la città
Le lancette dell’orologio scorrono 
inesorabilmente. Sono ancora scol-
pite nella mente di tanti tifosi i ricor-
di dell’ultima partita casalinga della 
semifinale play off 
contro l’Acmar Ra-
venna e gli applau-
si scroscianti degli 
oltre duecento tifosi 
centesi accorsi in 
Romagna nonostan-
te la sconfitta con-
clusiva in gara-tre, 
che è già tempo di 
programmare la sta-
gione ventura. Il pre-
sidente Canelli e il 
suo staff dirigenziale 
stanno gettando le basi per la Be-
nedetto XIV 2013/2014. Le voci che 
trapelano sono quelle, naturalmente, 
di una riconferma di Stefano Giuliani, 
approdato a Cento due anni addietro 
e in grado di vincere un campionato 
e di approdare alla semifinale play 
off. Al di là delle questioni economi-
che e dell’inserimento eventuale di 
allenamenti nella mattinata c’è già, 
infatti, un disegno d’intenti tra le parti 

per la costruzione della nuova squa-
dra. Il quintetto base sarà un punto 
fermo. Rorato terminerà di giocare a 
questi livelli e non rimarranno, salvo 

soprese, Pasqualin, 
Tedeschini e Venturo-
li. Gli interessi socie-
tari sono rivolti verso 
un play che possa so-
stituire all’occorrenza 
Bona e verso un altro 
accreditato atleta. C’è 
anche un interessa-
mento societario ver-
so De Ruva, ala alta 
cresciuta nelle file 
della Virtus Bologna. 
Ci sono insomma i 

presupposti per una stagione scop-
piettante per la gioia dei supporter 
biancorossi che rappresentano il 
vero tesoretto della società guidata 
da Silvio Canelli.
Intanto il 12 giugno scorso è stato 
presentato il primo nuovo acquisto: 
Jacopo Silimbani, classe ’86, faenti-
no, ala-pivot, cresciuto nelle giovanili 
della Virtus Bologna con un passato 
anche in lega2 (Imola).

Pa l lacanestro

Gimkana Western

5ª Jessica Borgatti
Note liete per Jessica Bor-
gatti al campionato nazio-
nale di gimkana western 
(Associazione Italiana Gi-
mkana Western) al Salone 
del Cavallo americano il 
19 maggio scorso a Reg-
gio Emilia. Nella categoria 
Amateur ha terminato il con-
corso al quinto posto grazie 
ad un’eccellente seconda 
prova che le ha consentito 
di migliorare il tempo pre-
cedente. Considerando che 
ha gareggiato con un caval-
lo non suo, sul quale saliva 
in gara per la seconda volta 
si tratta sicuramente di una 
bella prestazione.

Progettiamo e costruiamo per farvi risparmiare

Porte Blindate
Porte Interne
Serramenti

NOVITÀ ORIENTA
la nuova tapparella

ORIENTABILE

Paolo Colari Via Cattaneo, 5 CENTO 
Tel. 333 3915714 - 348 1767630 e-mail: info@paolocolari.it

Progettiamo e costruiamo per farvi risparmiare
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Eventi Triath lon

Il Meeting
della Rinascita

Con la nascita del 
Comitato “Verso 
i giochi sporti-
vi non olimpici” 
finalizzato all’or-
ganizzazione di 
manifestazioni che 
coinvolgono disci-
pline non rientran-
ti nel programma 
olimpico ufficiale, 
come da progetto 
elaborato un anno 
fa a Bologna, s’è 
svolto dal 24 mag-
gio al 2 giugno 
nell’area del cratere sismico il primo 
evento che li ha racchiusi un po’ tut-
ti. Il “Meeting della Rinascita”, dieci 
giorni di competizioni, a volte di no-
tevole rilevanza agonistica, altre più 
promozionali, organizzato nell’ambito 
del progetto Nolympic Sporting Ga-
mes ha radunato quasi 3000 atleti di 
18 discipline sportive non olimpiche 
e non paralimpiche e si è sviluppato 
in cinque comuni colpiti dal terremo-
to: Cento, Crevalcore, Finale Emilia, 

Pieve di Cento e Sant’Agostino. Da 
segnalare l’amichevole di cricket tra 
le squadre giovanili di Pianoro e Bo-
logna e le fasi di qualificazione del 
torneo 3 contro 3 di basket entrambi 
disputati a Cento, poi le sfide rugbisti-
che a Pieve di Cento e le dimostrazio-
ni di cheerleading e palla tamburello 
a Sant’Agostino. Il Comitato Organiz-
zatore Locale dei Nolympic Sporting 
Games è promosso da numerose fe-
derazioni associate al Coni.

Ironmike:
4° il team centese

Domenica 2 giugno 2013 
il triathlon team della Po-
lisportiva Centese ha 
partecipato per la quattor-
dicesima edizione consecu-
tiva alla gara sulla distanza 
sprint “Ironmike”, organiz-
zata  nella suggestiva cor-
nice del centro sportivo di 
S. Giovanni in Persiceto. 
Condizioni meteo perfette: 
giornata finalmente di sole 
e poco ventosa, con tem-
peratura gradevole di poco 
sopra i venti gradi.
Più di quattrocento atleti si sono dati 
battaglia nella competizione maschile, 
più altri cento nella competizione fem-
minile e nelle collaterali prove promo-
zionali. Nella gara maschile al via i più 
forti specialisti della triplice su distan-
za corta, segno che questo appunta-
mento si è ritagliato negli anni un ruolo 
di primo piano, attirando atleti dall’Alto 
Adige alla Lombardia, dalla Toscana 
fino al Lazio.
Percorsi di gara più che collaudati: si 
parte con la frazione natatoria di 750 

metri in vasca olimpica, per passare 
alla frazione ciclistica con scia con-
sentita di 20 chilometri e per conclu-
dere con la frazione podistica “cam-
pestre” di 5,3 chilometri nel parco.
La gara valida come Campionato Re-
gionale a squadre ha visto il team cen-
tese classificarsi al 4° posto con il tem-
po di 3h 19’ 38’’ a soli 40’’ dal podio.
Primo dei centese al traguardo Clau-
dio Balboni  ha chiuso al 23° posto 
assoluto e 4° di categoria in 1h 4’15’’, 
davanti a Marco Marchesini, 37° asso-
luto e 8° di categoria in 1h 5’ 57’’e ad 
Andrea Baletti che con il tempo di 1h 
9’28’’ ha chiuso 91° assoluto.
A seguire, hanno chiuso la fatica con 
distacchi molto ravvicinati: Luca Pic-
cinini in 1h 10’33’’, Davide Marzocchi  
in 1h 10’42’’, l’esordiente Stefano De 
Salvo in 1h 11’51’, il veterano Giorgio 
Marzocchi in 1h 12’05’’ (4° di cate-
goria), Gianni Fornasari in 1h 12’29’’, 
Giuliano Casari in 1h12’36’’ e l’altro 
esordiente di casa, il giovane Luca 
Bencivenni in 1h 13’13’’.
Un po’ più attardato Carlo Lodi che 
con il tempo di 1h 16’55’’ ha conqui-
stato anch’egli il 4° posto di categoria, 
davanti a Fabrizio Sgarbi in prepara-
zione dell’Ironman Austria e a Paolo 
Gabrielli , a pari merito in 1h 22’16’’.
Ennesimo battesimo nella triplice con 
i colori della Schneider per Fabio Gu-
rioli che con il tempo di 1h 25’ 47’’ ha 
chiuso al 359° posto ed ha coronato il 
sogno di aver condiviso questa avvin-
cente passione.

Ha riaperto i battenti 
lo scorso 23 maggio il 
Velodromo di Cento. 
Con la prima prova del 
8° Challenge Geotech 
Servizi Ambientali ri-
servato alle categorie, 
maschili e femminili, 
Esordienti e Allievi, la 
città del Guercino è tor-
nata ad ospitare gare 
di ciclismo su pista, un anello che è 
considerato anche un ottimo banco di 
prova per la preparazione agonistica. 
Sono stati quasi un centinaio i ragaz-
zi e le ragazze, provenienti da tutta 
la regione, oltre che da Lombardia 

e Veneto, che si sono dati battaglia 
nelle prove in programma di fronte 
ad una buona cornice di pubblico in 
una serata fresca e umida, ma fortu-
natamente risparmiata dalla pioggia. 
L’azienda ferrarese,  partner della ma-

Cicl ismo

nifestazione ha messo 
in palio un montepre-
mi che premierà la co-
stanza di rendimento 
di Esordienti e Allie-
vi (solo maschi) che 
raggrupperà anche 
le restanti tappe del 
Challenge (9 giugno, 
8 e 22 agosto). Paolo 
Baraldi, presidente del 

Consorzio Interprovinciale Velodro-
mi Bo-Fe-Mo,ha inoltre ufficializzato 
che l’anello centese  è già pronto per 
ospitare i campionati regionali su pi-
sta dal 16 al 18 luglio.

Enrico Pritoni

Un velodromo su di “giri”
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Altoferrarese

RIPRISTINO EDILIZIA - TINTEGGIATURE E DECORAZIONI
LAVORI DI ISOLAMENTO TERMICO/CAPPOTTO

EDILI PER ESTERNI ED INTERNI - PARETI IN CARTONGESSO

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

PANNELLI SOLARI

IDRAULICA

PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062
www.metalsab.com - metalsabpiu@metalsab.com

Il 29 e 30 maggio al Tea-
tro Comunale di Ferrara 
con “Voglia di volare” si 
è svolto il saggio di fine 
anno di Vigarano Danza. 
Anche stavolta, come è 
ormai tradizione, le allie-
ve di Anna Rita Smai si 
sono esibite dimostrando 
il loro impegno e capaci-
tà. Lo spettacolo era divi-
so in due parti. Nella prima, intitolata 
“Quando la grande musica incontra 
il grande cinema”, le ragazze hanno 
danzato sulle note musicali di brani 
scritti per colonne sonore di grandi 
classici. Nella seconda parte con l’hip 
pop, la danza moderna e contempo-
ranea, il pubblico ha avuto il piacere 

di ammirare elementi coreografici 
che valorizzano le abilità tecniche e 
interpretative delle allieve.
Con “Voglia di volare” Anna Rita Smai, 
responsabile del gruppo, ha portato a 
termine con successo un altro anno 
accademico. Dopo la pausa estiva, 
l’attività riprenderà ad ottobre dove 

sono previsti anche concor-
si internazionali. Rita e le 
sue allieve, visti i prestigiosi 
riconoscimenti ottenuti in 
precedenza, continueranno 
a dimostrare di quale gran-
de disciplina e professio-
nalità è dotata la scuola di 
Vigarano Danza.
Foto: Fotottica Grechi Bondeno

Vigarano ha 
“Voglia di volare”

RECUPERO MATERIALE
RICICLABILE

Via Per Zerbinate, 25 - 44012 Bondeno (FE)
tel. 0532 897656 - fax 0532 894931 -  e-mail: melorecsnc@tin.it

PER  LO  SPORT  E  L’AMBIENTE

Medaglie 
C’è un gruppo di ginnastica ritmica che fa capo all’istruttrice Elena Zoboli 
e all’insegnante Arianna Borsari e che si divide fra Centro Zenit Bonde-
no e la Palestra di Vigarano Mainarda. Qui si allena stabilmente Camilla 
Poletti, giovane bondenese, recente vincitrice di una medaglia d’oro agli 
ottavi campionati italiani organizzati al Palasport di Lignano Sabbiadoro dal 
Centro Sportivo Italiano. Il titolo conquistato è quello individuale, specialità 
fune, categoria medium. La conquista del titolo è il propellente necessario 
per proseguire sulla strada del miglioramento tecnico, del coordinamento 
corporeo e della dimensione artistica e coreografica, sia per Camilla, che 
tante soddisfazione sta dando ai suoi mentori, sia per il graduale  sviluppo 
della disciplina sportiva.

Coppa Esordienti 
La palestra scolastica di Vigarano Mainarda e il palasport di Gallo hanno 
ospitato nei giorni scorsi la Coppa Esordienti Emilia Romagna 2013, fem-
minile e maschile, di basket. La Vassalli Pallacanestro Vigarano ha con-
quistato il trofeo battendo in finale Speed Basket Parma. Al terzo posto il 
Calendasco. A Gallo, invece, s’è disputato quello maschile con la consueta 
formula della Final Four. Primo posto per la Compagnia dell’Albero di Ra-
venna, al secondo l’Us Reggio Emilia. Terza posizione per la Futur Virtus, 
quarta per la Vico Basket Parma.

Torneo Estivo
A Gallo, la pallacanestro non tramonta mai, anche a ridosso del solstizio 
d’estate quando i club hanno già terminato i loro rispettivi campionati. Da 
lunedì 7 e fino a lunedì 17 giugno è infatti in programma il torneo “Basket 
d’Estate”, divertente kermesse agonistica a tutti gli effetti con sei squadre 
iscritte distribuite su due gironi: Argenta, Audax Ferrara e Vis 2008 Ferrara 
(girone A); Gs Gallo, Veni S. Pietro in Casale e Granarolo Emilia (girone 
B). Le finali sono previste il 17 giugno: alle 20,00 e alle 21,45. Giovedì 13 e 
venerdì 14 giugno sono inserite, invece, in calendario, le gare riservate agli 
under 15.  Nella prima giornata: Granarolo-Molinella (ore 17,00) e Gs Gallo-
Petrarca Padova (ore 18,45). Finali: venerdì 14 (ore 17,00 e 18,45).

Beneficienza per “Giulia”
E alla fine ha prevalso la formazione 
delle stelle … rossoblù (2-1), al cospet-
to del team composto dalle autorità 
istituzionali ferraresi. La partita della 
solidarietà, organizzata sabato 25 mag-
gio, allo stadio “Merighi” di Casumaro, 
dall’associazione di volontariato Giulia 
Onlus, s’è svolta regolarmente nono-
stante le bizze meteorologiche. Nulla 
ha potuto la formazione guidata in pan-
china da Loris Gadda, ex sindaco di La-
gosanto, e capitanata da Marchesiello, 
ex vice prefetto vicario a Ferrara, contro 
la corazzata di ex giocatori felsinei: Villa, Luppi, Paramatti (ex Spal e Juve), 
Trevisanello, Poli, Ciarlantini,  Russo, Anaclerio, tra gli altri, col portiere del-
la Nazionale cantanti Paolo Mengoli prestato alla causa. Al calcio d’inizio: 
Delfina Provvidenza Raimondo, prefetto di Ferrara. Ospiti anche il sindaco 
di Cento, Piero Lodi, e l’assessore allo sport, Claudia Tassinari. “Ci siamo 
riusciti ad organizzare questa partita – ha ammesso Claudio Bonora, tiran-
do un sospiro di sollievo  –: l’anno scorso il terremoto, stavolta il maltempo, 
una situazione, quest’ultima, che ci ha impedito di mostrare le Lamborghini 
Auto e allestire i gonfiabili che sarebbero stati un’attrazione in più”.

in brevein breve Danza
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Scheda a cura del Prof. Vincenzo Brandolini - Ordinario di Chimica degli Alimenti presso l'Università di Ferrara

Diamo voce scientifica alle 
conoscenze del passato

Dire “Frate Indovino” e pensare alla 
figura del simpatico fraticello sempre 
sorridente quale icona notissima del 
famoso Almanacco, non rende sicu-
ramente giustizia a tutte le attività 
editoriali che, forse troppo silenzio-
samente, vengono svolte da que-
sta Casa Editrice. È ormai storia 
come Padre Mariangelo da Cer-
queto nel Natale del 1945 ebbe 
l’intuizione di regalare ai lettori 
della “Voce Serafica di Assisi” 
2.000 copie di un Almanacco nel 
quale venivano riportate le pre-
visioni meteorologiche per tutto 
l’anno seguente.  Fu un grande 
successo soprattutto fra gli agri-
coltori che iniziarono a consul-
tare regolarmente le indicazioni 
e le previsioni atmosferiche per 
programmare il lavoro nei campi. 
L’arte “divinatoria” di Frate Indo-
vino, in assenza di satelliti, era 
basata sulle conoscenze meteo-
rologiche di Padre Mariangelo. Al 
più noto Almanacco che dal lon-
tano 1945 esce regolarmente nel 
mese di settembre di tutti gli anni, 
si sono affiancati nel tempo alcuni 
libri di successo. Tra i più recenti 
e attuali vale la pena segnalare 
“Curarsi a Tavola” e  “Vigna, 
Vino e Cantina” due opere curate 
dal Dr. Alberto Bencivelli che 
riescono ad appassionare il lettore 
non solo per la facilità di compren-
sione ma, soprattutto per il rigoroso 
aspetto scientifico sempre presente 
nell’ampia e completa trattazione 
di temi che, in alcuni casi, possono 
apparire di difficile interpretazione.
Scorrendo il testo di “Vigna, Vino e 
Cantina”, affascina la scoperta di un 
mondo del “saper fare” che sembra 
dimenticato e, in particolare, sono 
apprezzabili i suggerimenti su come 
rimediare alle avversità naturali 
e come convivere in un ambiente 
migliore. Molte cose sembrano note, 
ma quando ci si immerge nella lettura 
si scoprono anche gli aspetti più inno-
vativi delle scoperte scientifiche più 
avanzate quale ad esempio quella 
relativa alla presenza nel vino di una 
sostanza polifenolica, la cianidina-3-
retinoside, che, da recenti sperimen-

tazioni cliniche, 
sembra possa 
agire seletti-
vamente nei 
c o n f r o n t i 
di cellule 
t u m o r a l i 
lasciando 
inalterate 
q u e l l e 
sane. È 
i m p o r -

tante ricordare come oggi il vino 
di qualità rappresenti anche un’im-
portante valore economico per le 
imprese agricole italiane. Inoltre 
sono citati gli studi di numerosi ricer-
catori che hanno dimostrato come, il 
classico bicchiere di vino durante il 

pasto, abbia numerosi effetti positivi 
verso la prevenzione delle patologie 
del benessere con particolare rife-
rimento verso quelle cardiovasco-
lari grazie al contenuto in polifenoli 
che risulta possediano una rilevante 
attività antiossidante e antiateroma-
tosa. Tutto questo viene riportato e 
discusso in questa pregevolissima 
e piacevole opera che, molto mode-
stamente come è abitudine di “Frate 
Indovino”, viene proposta ai “vinifica-
tori caserecci”.  
Nel secondo libro “Curarsi a Tavola 
– Ricette facili con erbe officinali” è 
possibile ritrovare l’atmosfera di un 
antico mondo verso il quale emerge 
oggi un rinnovato interesse per la 
ricerca e l’utilizzo di piante officinali 
con particolare attenzione a quelle 
alimurgiche. Il termine “Fitoalimurgia”  
definisce l’utilizzo alimentare di alcune 
piante spontanee in casi di necessità 
come si evince dai termini Phyto= 
pianta (greco), alimenta urgentia = 
alimentazione in caso di urgenza 
e/o necessità salutistiche o dovuta 
a carestie (latino). Inoltre con la let-
tura è possibile ritrovare quei valori 
che ci ricordano l’importanza della 
salvaguardia della biodiversità di una 
regione. Ad essa possiamo collegare 
tutte le connotazioni culturali del ter-
ritorio con gli aspetti linguistici dialet-
tali, le storie più caratteristiche che, 
attraverso la narrazione da genera-
zione a generazione, hanno segnato 
il percorso dell’uomo e delle piante e 
che ne hanno segnato il loro utilizzo 
in cucina. E’ quindi ovvio come non 
si possa conservare la biodiver-

sità di tali specie senza proteggere 
i “saperi” collegati a secoli di espe-
rienza e di civiltà rurale e di cui sono 
depositari i pochi anziani che ricor-
dano ancora le tecniche di raccolta, 
di conservazione, di utilizzo culinario 
e dei rituali legati a tali piante. Con 

questi testi si dà voce scientifica alle 
conoscenze ed alle esperienze del 
passato.
Molte di queste piante sono in grado 
di offrire ancora oggi sensazioni rusti-
che ed arcaiche dimenticate causa 
la selezione operata dall’uomo che, 
per esigenze produttive e di mercato, 
ha dovuto omologare le caratteristi-
che organolettiche dei cibi. Tutti 
dovrebbero avere oggi l’oppor-
tunità di conoscere 
ed apprezzare 
questi saperi per 
poterli ricolle-
gare alla pro-
pria storia ed 
al proprio ter-
ritorio anche 
in considera-
zione del fatto che 
molte di queste cosid-
dette erbe spontanee, 
oltre a essere buone, sono 
spesso ricche di quelle sostanze che 
attualmente vengono enfatizzate e 
proposte come nutraceutiche.
Nel testo, a pagina 229,  viene citata 
l’Ortica (Urtica dioica). La sua tratta-
zione colpisce per la grande attualità 
infatti, il gruppo di ricerca del labo-
ratorio di Chimica degli Alimenti del-
l’Università di Ferrara sta portando a 
compimento un progetto finalizzato 
a definire le proprietà nutraceutico/
alimentari dell’ortica. Questa pianta 
infatti, è una delle specie medicinali 
più anticamente conosciute ed usate 
anche se poco studiate scientifica-
mente. Si ipotizza che fin dall’età della 
pietra venissero utilizzate delle colti-

vazioni spontanee a scopo alimen-
tare sia umano, sia animale. Il nome 
del genere deriva dal latino urere, 
bruciare, con riferimento al tatto, per 
i noti peli urticanti. La pianta è pres-
soché presente in tutto il mondo, 
così in Italia, dalla pianura alla mon-

tagna. Non tutte le sostanze e i 
principi attivi della pianta  sono 
stati studiati a fondo, ma ciò 
non ha impedito un largo uso 
della stessa sia come alimento, 
sia a scopo curativo. Del resto 
pare che i Greci e Romani se 
ne cibassero regolarmente ed 
entrambi i popoli ne facevano 
grande uso come rimedio contro 
molte malattie.  Perché proprio 
l’ortica? Perché questo progetto 
è nato grazie alla collaborazione 
con la società “Amici dell’or-
tica” che organizza la Sagra di 
Malalbergo il cui piatto tipico è 
rappresentato dalle artigianali e 
tradizionali “tagliatelle all’ortica” 
e che, nei secoli precedenti nei 
momenti di carestia, hanno sfa-
mato molte popolazioni. Vista 
l’eco ottenuta da questa inizia-
tiva, sia una ditta di panifica-
zione, sia una di pasta secca 
industriale si sono impegnate 
per realizzare alcune produzioni 
sperimentali che hanno avuto un 

immediato e gratificante successo fra 
i consumatori. La lunga storia dell’uso 
domestico dell’ortica come rimedio, 
ci riporta a quelle che sono ritenute le 
sue principali proprietà salutistiche: 
depurative, diuretiche, emostatiche, 
astringenti, toniche, ipoglicemizzanti, 
antiasmatiche, galattogoghe, antie-
morragiche, antireumatiche. L’ortica è 

stata e viene tutt’ora utilizzata 
contro gli eczemi e 

altre malattie della 
pelle, la forfora, 
per curare l’ane-
mia, le mestrua-

zioni troppo 
abbondanti, le 

emorroidi, il 
raffreddore da 
fieno, la gotta, 
le ustioni, l’or-

ticaria, la vari-
cella, il catarro, il vomito, la 

sciatica, l’ingrossamento della pro-
stata, le nevralgie. Sembra quindi una 
panacea per tantissime patologie. 
Tornando al libro, le numerose infor-
mazioni e ricette riportate possono, 
in questo caso, sfatare il notissimo 
e dispregiativo detto che quando 
qualcosa non serve più si “Butta 
alle ortiche”. E’ convinzione quindi 
che la lettura di questo volume, ricco 
di  descrizioni e utilizzi anche per 
numerosissime altre piante, possa 
effettivamente soddisfare le curio-
sità del palato più sopraffino e, forse, 
indurre molte persone a ricredersi 
sull’uso salutistico/alimentare di ciò 
che la natura che ci circonda ci dona 
quotidianamente.
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a cura di C.S.O. Ferrara

Gli elementi di sintesi che emergono 
dalle elaborazioni sulla frutta estiva 
presentate a Bologna il 10 Giugno 
scorso da CSO e Regione Emilia 
Romagna evidenziano il profilarsi di 
una annata non eccedentaria. Che 
per l’ortofrutta sarà un’estate calda 
lo rimarca nel suo intervento anche 
Paolo De Castro, Presidente della 
Commissione Agricoltura Ue: 
“Siamo di fronte a momenti cruciali 
per l’agricoltura. La riforma della 
Politica Agricola Comunitaria in 
fase finale di discussione per fine 
giugno, dovrà poi trovare il bud-
get adeguato nel piano finanziario 
pluriennale. Nel 2014 si procederà 
probabilmente in regime di pro-
roga, con la gestione dei finan-
ziamenti ordinari e Programma di 
sviluppo rurale come da vecchio 
ordinamento. Per l’Organizzazione 
comune di mercato ci sono posizioni 
molto discordanti ma per i Paesi del 
Sud Europa è importante mante-
nere accorpata la discussione dei 
dossier per avere maggior peso nella 
contrattazione.” Sul fronte produttivo 
per l’estate 2013 non si temono gli 
accavallamenti produttivi che hanno 
portato a situazioni critiche in altre 
annate. Tuttavia la difficoltà  econo-
mica generale, la minor propensione 
al consumo e la concorrenza della 
Spagna rappresentano senza dubbio 
alcune criticità. Il Paese iberico ha, fra 
l’altro, accresciuto, negli ultimi anni, 
gli investimenti peschicoli con un’of-
ferta di pesche e nettarine (escluse 
le percoche) che è salita da circa 
500.000 tonnellate a quasi 900.000 

tonnellate. In forte crescita anche 
l’export, soprattutto grazie agli inve-
stimenti  sulle varietà piatte. La Cata-
logna, che rappresenta oltre il 30% 
della produzione spagnola, è tra le 
aree che più hanno rafforzato la pro-
pria offerta e presenta un calendario 

di raccolta molto simile a quello delle 
aree del Nord Italia. Già da oggi però 
si sta delineando in Emilia Roma-
gna un elemento di grande positività 
legato alla importante conversione 
varietale relativa a pesche e netta-
rine, orientata verso cultivar a sem-
pre più elevato valore qualitativo e 
gustativo che avrà interessanti effetti 
sui consumi e sul valore del prodotto. 
Nella carrellata di frutti estivi presi in 
esame da CSO l’albicocco presenta, 
in questo momento, una situazione 
favorevole: produzioni non troppo 
elevate, non sovrapposte con i com-

petitor, forte concentrazione 
su varietà ad alto livello 

qualitativo, buon assor-
bimento del mercato. 
Attenzione a conservare 
questi requisiti ideali 
senza esagerare con 
gli impianti. Per quanto 
riguarda il susino, infine 

emerge la necessità di tro-
vare soluzioni per aumentare 

FRUTTA D’ESTATE
 GLI ORIENTAMENTI PER IL FUTURO

In Emilia Romagna per le pesche e le nettarine è in corso un rinnovo varietale 
senza precedenti, il sud si specializzerà e occorrerà puntare su efficienza di 
gestione e valore del made in Italy nel mondo

la competitività italiana, come risulta 
dallo studio CSO presentato dal prof. 
Carlo Pirazzoli, del Dipartimento di 
Scienze Agrarie dell’Università di 
Bologna. Ci sono aree in altri Paesi 
come ad esempio la Spagna, in cui 
la coltura è molto più redditizia grazie 
ad un insieme di fattori, soprattutto il 
minor costo della manodopera. L’Ita-
lia, ancora una volta, compensa con 
le migliori tecniche colturali, le rese 

più elevate e quindi una maggior 
specializzazione che comunque 
diventa indispensabile nella com-
petizione futura. “Occorre rilan-
ciare il Made in Italy  dell’ortofrutta 
italiana – dichiara Paolo Bruni 
Presidente di CSO –  una iden-
tità che è il terzo brand più noto 
al mondo  secondo quanto ripor-
tato dal Ministero degli Esteri. In 
Italia abbiamo saputo costruire 
in tanti anni di sapiente lavoro un 
valore  immenso nell’immaginario 
collettivo globale, che è il valore 
della qualità superiore di ciò che 
si produce a livello nazionale. Ed 
è da qui che dobbiamo partire 
tutti insieme per dar forza alla 
nostra produzione, conquistando 

nuovi mercati e nuovi consumatori, 
attraverso una forte azione di inter-
nazionalizzazione a cui il CSO si sta 
dedicando anche mediante l’abbat-
timento delle barriere fitosanitarie”. 
Tiberio Rabboni, Assessore Agri-
coltura Regione Emilia-Romagna, in 
conclusione del convegno e solleci-
tato da Claudio Gamberini (Conad)  
ad intervenire sulla promozione attra-
verso il connubio frutta/salute,  lancia 
infine una proposta: “Ritengo che in 
questo momento sia molto importante 
aprire i nostri orizzonti e costruire 
partnership istituzionali con tutte le 
regioni  ad elevata specializzazione 
frutticola. Il caso della Catalonia, con 
la quale si è già avviato questo pro-
cesso di scambio ne è un esempio. 
In tale ottica poi sarei molto soddi-
sfatto se riuscissimo a condividere 
a livello istituzionale, di produzione e 
di distribuzione un progetto articolato 
per promuovere il consumo di frutta 
e verdura partendo dal valore saluti-
stico dei prodotti”.

La nostra frutta e verdura è prodotta 
seguendo rigorosi disciplinari che ne 
garantiscono la qualità e la salubrità. 
Mangiare più frutta e verdura di qualità 
italiana aiuta a mantenersi in forma e ci 
protegge dalle malattie più aggressive.
La frutta e la verdura sono una miniera di 
vitamine, antiossidanti naturali e fibre e 
sono anche un piacere per il palato.

DIETRO LA NOSTRA ORTOFRUTTA
C’È UNA GRANDE ATTENZIONE!

www.asipo.it www.granfruttazani.it

www.mazzonigroup.comwww.oranfrizer.it

www.ortoveneto.it www.solarelli.it

www.opnordest.it
www.pempacorer.it

www.aposcagliera.itinfo@conscico.com terreesoledisicilia@tiscali.it

www.apofruit.itwww.melonedoncamillo.it

www.consorziofunghitreviso.it
www.funghiterreromagna.it

www.fungamico.it www.funghidea.com

Claudio Gamberini di Conad
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STORIA 
Finagricola nasce come coopera-
tiva di 12 agricoltori nel 1986, ma la 
storia dei soci affonda le sue radici 
in epoche passate, in una cultura 
contadina che ha saputo mantenere 
vivo nel tempo un modo autentico 
e naturale di fare agricoltura. Con 
i suoi 420.000 quintali di prodotto 
commercializzato annualmente, di 
cui il 37% viene esportato, una 
struttura coperta di 22.000 mq, che 
nei periodi di punta da lavoro ad 
oltre 2.400 persone, rappresenta 
una delle più importanti realtà 
del settore ortofrutticolo nazio-
nale ed europeo con posizioni di 
leadership nella maggior parte dei 
suoi segmenti produttivi. Situata 
in un’area territoriale altamente 
vocata (Piana del Sele, area della 
Campania compresa fra il Golfo di 
Salerno, le colline del Cilento e la 
pianura dell’antica Paestum), Fina-
gricola produce, confeziona e distri-
buisce verdure e ortaggi freschi e, 
da qualche anno, anche conserve 
vegetali. Il presidio di tutta la filiera 
produttiva è quindi totale. La gamma 
offerta è ampia e comprende tutte le 
produzioni ortive tipiche del bacino 
mediterraneo: pomodori, peperoni, 
melanzane, meloni precoci e nel 
periodo invernale, 120.000 quin-

tali fra lattuga, indivia e lattuga da 
taglio. Grazie all’affermazione di 
marchi come GRANGUSTO, identi-
ficativo di prodotti topline, e SIAMO-
VITA, marchio trasversale a tutta la 
produzione aziendale (interamente 
ottenuta con il metodo della “lotta 
integrata”), l’azienda registra annual-
mente elevati tassi di crescita ed è 
sempre più proiettata verso nuovi 
mercati. 

SCELTA DEL SEME VIVAIO  APPEZ-
ZAMENTO DI PRODUZIONE TEC-
NICHE COLTURALI E CONTROLLI  
RACCOLTA  CONFEZIONAMENTO  

sta offrendo e assume 
maggiore convinzione 
che occorre dare a 
questa ricchezza una 
identità univocamente 
riconoscibile non solo 
dal trade e dagli opera-
tori ma anche e soprat-
tutto dal consumatore. 
Grangusto si afferma 
come una linea di 
“specialità” inimitabili 
per gusto e sapore, 
ottenute attra-
verso un’accurata 
scelta varietale 
basata princi-

palmente sul recupero e la valo-
rizzazione di prodotti tipici locali. 
Tutti i prodotti freschi Grangusto 
vengono commercializzati esclusi-
vamente in confezioni termosaldate 
di grande risalto estetico che conferi-
scono più valore agli spazi espositivi del 
punto vendita ed ottima riconoscibilità 
da parte del Consumatore.  Ciò che 
Grangusto si è posto come obiettivo è 
soprattutto quello di essere riconosciuto 
e percepito per la reale qualità di cui è 
firmatario e cioè essere identificato dal 
Consumatore come la migliore espres-
sione assoluta del pomodorino e in par-
ticolare del datterino.  

IL CONSERVATO 
Ed è proprio per accontentare il con-
sumatore tutto l’anno, assicurandogli 
qualità e servizio in qualsiasi momento 
e in ogni occasione, che Finagricola ha 
ulteriormente elaborato la sua strategia 
di prodotto, allargando il marchio Gran-
gusto anche al prodotto conservato con 
la linea “Così Com’è” .
Così Com’è è la prima linea di conserve 
“fresche a lunga conservazione”, in cui 
si ritrova intatto tutto il sapore 
originale del pomodoro, con 
in più la garanzia della lunga 
conservabilità. I pomodori 
di Così Com’è sono lavo-
rati a pochissime ore dalla 
raccolta e per questo con-
servano intatte le caratteri-
stiche nutrizionali e il gusto 
dolce e pieno di sole dei 
pomodorini freschi. Tutto 
l’anno in tavola il gusto 
appena colto. Un prodotto 
pensato per chi ricerca i 
sapori autentici, genuini e di 
prima qualità senza rinunciare 
alla praticità e alla velocità di prepara-
zione. Così Com’è, pensato per chi in 
cucina vuole la materia prima migliore, 
ha una doppia caratteristica: il vantag-
gio di essere in vetro e conservarsi nel 
tempo, unito alla migliore qualità del 
pomodoro piccolo fresco. La gamma 

si compone di 7 prodotti: Datterino 
rosso in succo, Datterino giallo 
in succo, Pomodoro Pizzutello, 
Datterino rosso al naturale, Dat-
terino Giallo al naturale, Passata 
di datterino rosso e Passata di 
Pizzutello.
Nel 2001 l’azienda ottiene, come 
primo riconoscimento, la certifi-
cazione della gestione del 

s i s tema di qualità Qua-
l i t y Management 

System Certi-
ficate secondo 
la norma 
UNI EN ISO 
9001:2008 e 
da lì a poco, 

g r a z i e 
a l l ’appl i -

c a z i o n e 
delle norme di 
“buona pratica agri-
cola” e all’impiego di 
tecniche a basso impatto 
ambientale, Finagricola con-
quista anche la certificazione 
GlobalGap. A tali riconoscimenti, 
nel 2011, si sono aggiunte la certi-
ficazione IFS (International Food 
Standard), uno standard interna-
zionale basato su un metodo di 
valutazione condiviso dalla GDO 
per qualificare e selezionare i for-
nitori di prodotti alimentari, e la QS 
- Qualität und Sicherheit, rigorosis-
sima certificazione della qualità e 
della sicurezza alimentare, ideata e 
fermamente voluta da alcuni gruppi 
della GDO tedesca che selezionano 
i fornitori esclusivamente in base al 

raggiungimento degli elevati 
standard in essa fissati. 
Con questa nuova certi-
ficazione, ottenuta anche 
dal Laboratorio Adelab, 
interno all’azienda, Fina-
gricola non solo ha sor-
montato brillantemente 
le più elevate barriere 
erette dal mercato tede-
sco ma si è conquistata 
il lasciapassare per 
distribuire i suoi prodotti 
in tutto il mondo. Infatti, 

l’eccellenza in qualità e 
flessibilità produttiva hanno 

conquistato a velocità esponen-
ziale, mercati nazionali ed esteri. Un 
efficiente servizio di trasporto con-
sente di raggiungere rapidamente 
qualsiasi destinazione, annullando 
le distanze e assicurando la totale 
integrità e freschezza dei prodotti. 

TRASPORTO PUNTO VENDITA
Ogni ortaggio prodotto e commercializ-
zato dall’azienda può vantare idealmente 
una “carta d’identità” che permette di 
conoscerne interamente la sua storia. E’ 
cioè possibile risalire all’appezzamento 
di provenienza dell’azienda agricola for-
nitrice, alle pratiche colturali e ai risultati 
di tutte le analisi di laboratorio a cui esso 
è sottoposto. In altre parole, l’identifi-
cazione del prodotto garantisce la sua 
totale ed efficiente rintracciabilità. 

IL FRESCO 
La gamma di verdure e ortaggi freschi 
è ampia ed esclusiva: insalate, pomo-
dori, melanzane peperoni e quanto di 

verde e fresco si può desiderare 
sulle nostre tavole. Accanto alle 
più conosciute varietà medi-
terranee di pomodori, come la 
tipologia “S. Marzano”, essa 
conquista il Consumatore 

nazionale ed estero per l’esclusività di 
gusto delle numerose varietà locali di 
pomodori e pomodorini. Varietà come 
il Cencara e il cocktail Vesuvio, ad es., 
sono solo alcuni prodotti originari del 
territorio, ma ciò che ha reso unica e 
ineguagliabile la gamma Finagricola è il 
datterino, varietà di piccole dimensioni e 
dalla forma allungata che si distingue per 
l’elevato grado zuccherino e il gusto par-
ticolarmente intenso, tant’è che appena 
immesso sul mercato, agli inizi degli 
anni 2000, il riscontro è stato imme-
diato e in parte inaspettato. L’azienda ha 
modo, così, di comprendere più a fondo 
il valore del patrimonio dei prodotti che 

Idee, progetti, soluzioni, protagonisti Chi sono i soci di 
CPR System ?

FINAGRICOLA: Il più grande orto d’Italia
Ne abbiamo parlato con Fabio Palo, 38 anni, Direttore

e figlio di Gerardo, fondatore dell’azienda.

Fabio e Gerardo Palo
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Il Duomo di Cervia e la piazza 
antistante erano gremiti di per-
sone giunte da ogni parte d’Italia 
per rendergli omaggio.
Roberto Fiammenghi era nato 
il 26 giugno del 1949, si era di-
plomato perito agrario a Cese-
na nel 68 e subito era entrato 
nel mondo del lavoro presso la 
Coop. Braccianti di Cervia.
La sua prima esperienza, nel 
settore carni, gli permette di di-
ventare negli anni una sorta di 
autorità nazionale.
Nel 1986 entra in Coop Italia 
(sede a Casalecchio) come re-
sponsabile del settore carni e 
proprio lì lancia il suo primo pro-
getto di marketing “Carne con 
amore”. A questo fanno seguito 
tanti altri originali progetti che lo 
portano presto a ricoprire la ca-
rica di direttore nazionale per il 
food di Coop Italia, fino a dive-
nire Consigliere Delegato. A queste 
si aggiungeranno tante altre cariche 
di prestigio.

Il mio rapporto con lui, come amico, 
inizia nel 1999, e da allora lui è sem-
pre stato disponibile e presente ad 
ogni mio progetto ed iniziativa.
Da quella data in poi ci siamo visti 
e confrontati con una frequenza bi o 
trisettimanale.
Le qualità che ho sempre apprezza-
to in lui, oltre a quelle professionali 
sono la grande competenza, la gran-
de personalità e la grande capacità 
di comunicare e coinvolgere i suoi 
interlocutori. Trattava tutti, anche 

i suoi fornitori più piccoli, come se 
fossero gli amici di sempre.
Uomo dalle grandi doti umane: leal-

tà, correttezza, modestia, disponibi-
lità e serietà nel prepararsi sempre, 
anche negli incontri con le persone 
più umili. Ogni incontro era per lui il 
più importante.

In questo momento così triste, per 
me Roberto era un vero amico, non 
posso non ricordare il  nostro ultimo 

incontro, quello di giove-
dì 23 maggio presso il 
suo ufficio Coop di Ca-
salecchio.

Avevo capito già dalla 
telefonata di due giorni 
prima che c’era qual-
cosa di nuovo e grave, 
così ho deciso di an-
dare a trovarlo e, sen-
za dirgli nulla, mi sono 
presentato di buon’ora 
nell’atrio di Coop. E’ ar-
rivato con quasi un ora 
di ritardo e qualcuno lo 
aveva accompagnato in 
auto.

Appena l’ho visto ho capi-
to la gravità del suo stato 
di salute, non era più lui 
con quel sorriso sempre 
pronto ad accogliermi per 

iniziare bene la giornata, come di-
ceva lui. Con Gli occhi bassi e la 
voce bassa mi ha detto: andiamo 

male!... e teneva nella mano sinistra 
la solita maledetta sigaretta.
In quel momento non ho avuto 
dubbi: stava iniziando il suo ultimo 
viaggio, e lui lo stava affrontando 
con lucida e rassegnata consape-
volezza, come era nel suo stile.
Grazie Roberto

Adriano Facchini

Lutto

Che siamo pronti o meno, un giorno 
tutto finirà.
Non ci saranno più tramonti, 
minuti, ore o giorni.
Tutte le cose che hai raccolto, 
importanti o dimenticate, passeranno 
a qualcun altro.
La tua ricchezza, fama, 
il tuo potere temporale si 
rimpiccioliranno fino a perdere di 
significato.
Non avrà più importanza quello 
che possedevi, o quello che ti era 
dovuto.
Le tue arrabbiature, i tuoi 
risentimenti, frustazioni e gelosie 
finalmente scompariranno.
E così pure le tue speranze, 
ambizioni, i tuoi piani e le tue liste 
delle priorità.
Le vittorie e le sconfitte, che 
un giorno ti erano sembrate 
importanti, sbiadiranno.
Non importerà se eri bello, o 
intelligente.
Anche il tuo sesso ed il colore della 
tua pelle saranno irrilevanti.
E allora, che cosa conterà? Come 
sarà misurato il tuo valore dei tuoi 
giorni?
Quello che conterà non sarà quello 
che hai comprato, ma quello che hai 
costruito.
Non quello che ottenuto ma quello 
che hai dato.
Quello che conterà non sarà il tuo 
successo, ma il tuo significato.
Quello che conterà non sarà quello 
che hai imparato, ma quello che hai 
insegnato.
Quello che conterà sarà ogni atto 
di integrità, compassione, coraggio 
o sacrificio che hai arricchito, 
incoraggiato e messo agli altri nelle 
condizioni di seguire il tuo esempio.
Quello che conterà non sarà la 
tua competenza, ma la tua forza 
d’animo.
Quello che conterà non sarà quante 
persone hai conosciuto, ma quante 
sentiranno un profondo senso di 
perdita dopo che te ne sarai andato.
Quello che conterà non saranno i 
tuoi ricordi, ma i ricordi di quelli 
che ti hanno amato.
Quello che conterà sarà quanto a 
lungo sarai ricordato, da chi e per 
che cosa.
Vivere una vita che lascia il segno non 
succede per caso.
Non è una questione di circostanze, 
ma di scelte.
Dunque scegli anche tu di vivere 
una vita che conta.

In alto, Bondeno, PanArea, ottobre 2012
A dx: Ferrara, Misen, 14 aprile 2013

Bondeno, Polenta in Fiera, Gennaio 2012Bondeno, LocalFEST, giugno 2011

Cento, Settembre 2005, Marketing Excellent Award

Michael Josephson

Quello che conta

29 maggio 2013: Scompare
Roberto Fiammenghi, l’amico di tutti 
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La vendita di “beni istituzionali”
(seconda parte)

Fatta questa pre-
messa relativa-

mente agli obblighi 
contabili ne consegue che se il bene 
non è iscritto nel libro degli inventari 
o, meglio, se non è stato attribuito 
all’attività commerciale dell’ente il 
suo impiego sarà istituzionale cioè 
“privato”. Di conseguenza: la ces-
sione del bene avverrà allo stesso 
modo con cui avviene la cessione 
dei beni appartenenti alla sfera pri-
vata delle persone fisiche: si tratta 
di una vendita da privato senza 
conseguenze in relazione alla tas-
sazione. E ciò indipendentemente 
dalla natura di soggetto privato o 
soggetto economicamente rilevante 
(società, impresa individuale ecc.) di 
colui che acquista il cespite.
Questo principio di carattere gene-
rale trova una deroga specifica nel 
caso che il Testo Unico delle Impo-
ste sui redditi individua per definire 
una fattispecie di reddito “diverso”. 
Si tratta di quanto prevede l’art.67, 
co.1, lett.b) del Tuir, in base al quale 
sono soggette a tassazione come 
redditi diversi:

“le plusvalenze realizzate mediante 
cessione a titolo oneroso di beni 
immobili acquistati o costruiti da 
non più di cinque anni, esclusi quelli 
acquistati per successione e … le 
plusvalenze realizzate a seguito di
cessioni a titolo oneroso di terreni 
suscettibili di utilizzazione edificato-
ria secondo gli strumenti urbanistici 
vigenti al momento della cessione”.

Nella sostanza, quindi, il Tuir individua 
una fattispecie imponibile, in quanto 
attività speculativa, nell’ipotesi di 
acquisto e successiva rivendita (nei 5 
anni) dell’immobile – anche istituzio-
nale – da parte dell’ente associativo.
Fuori dal caso sopra descritto la ces-
sione dei beni appartenenti all’attività 
istituzionale non determina alcuna 
conseguenza sotto il profilo delle 
imposte sui redditi. In ambito Iva, dal 
momento che si tratta di un’opera-
zione svolta solo in via occasionale 

non si verifica il presupposto sog-
gettivo di applicazione del tributo 
(cessione effettuata nell’esercizio di 
impresa).
Per la regolarizzazione dell’opera-
zione sarà quindi necessario rila-
sciare una semplice ricevuta con la 
quale si attesta la somma incassata a 
fronte della dismissione del bene.

Passaggio all’attività commerciale
Qualche problema maggiore si può 
determinare nel caso in cui il bene, 
prima di essere ceduto, sia stato 
trasferito dall’ente associativo, dal-
l’attività istituzionale all’attività com-
merciale (sia stato quindi iscritto 
nell’inventario di cui si diceva prima). 
In questa circostanza la successiva 
cessione del bene avviene nell’am-
bito dell’attività d’impresa e quindi 
l’operazione assume rilievo ai fini 
delle imposte sui redditi. Nello speci-
fico, in caso di cessione è necessario 
determinare la plusvalenza (o la minu-
svalenza) derivante dall’operazione: 
a tale fine, bisogna stabilire qual è il 
valore “di carico” nel momento dell’at-
tribuzione del bene all’attività com-
merciale (cioè nell’inventario).
Si tratta, in questi casi, di un’opera-
zione analoga a quella relativa alla 
valutazione dei beni strumentali del-
l’impresa individuale provenienti dal 
patrimonio personale dell’imprendi-
tore e regolata, come più sopra anti-
cipato, dall’ultima parte del co.3-bis 
dell’art.65 cui all’art.144 del Tuir come 
visto fa rinvio. In tale circostanza, 
ai fini fiscali è riconosciuto il costo 
determinato in base alle disposizioni 
di cui al DPR n.689/745 e, cioè:

- per i beni immobili e i beni mobili 
iscritti nei pubblici registri, in base al 
costo, assumendo come tale il
valore definitivamente accertato ai 
fini delle imposte di registro o di suc-
cessione o, in mancanza, il prezzo 
indicato nell’atto di acquisto, mag-
giorati degli oneri accessori di diretta 
imputazione;

- per i beni mobili strumentali non 

iscritti in pubblici registri, raggruppati 
in categorie omogenee per anno di 
acquisizione e secondo i coefficienti 
di ammortamento, in base al costo di 
acquisizione, maggiorato degli oneri 
accessori di diretta imputazione. Se 
non è documentato il costo di acqui-
sto si deve fare riferimento al valore 
normale.
Una volta stabilito il “valore di carico” 
del bene lo stesso verrà gestito 
come ogni altro acquisto effettuato 
direttamente all’interno dell’attività 
commerciale.
Sotto il profilo dell’imposta sul valore 
aggiunto, si osserva che la cessione di 
beni transitati dall’attività istituzionale 
all’attività commerciale si può equipa-
rare alla cessione di beni acquistati da 
privati. In questa ipotesi, come anche 
chiarito dall’Agenzia delle Entrate 
nella R.M. n.194/E/02, l’acquisto non 
concretizza le ipotesi di indetraibi-
lità previste dalla normativa Iva e, di 
conseguenza, non si rende applica-
bile l’art.10, co.1, n.27-quinquies) del 
DPR n.633/72 secondo il quale sono 
operazioni esenti da Iva “...le cessioni 

che hanno per oggetto beni acquistati 
o importati senza il diritto alla detra-
zione totale della relativa imposta ai 
sensi degli articoli 19, 19-bis1 e 19-
bis2”. Pertanto, il fatto che non sia 
stata operata la detrazione a monte, 
perché nessuna imposta era dovuta, 
non fa venire meno il regime di ordina-
ria imponibilità della successiva ope-
razione di rivendita del bene. Dunque, 
se non trova applicazione l’esenzione, 
la successiva rivendita del bene risulta 
imponibile Iva.
A tal proposito, però, occorre preci-
sare che, se si tratta di beni mobili, 
bisognerà poi accertarsi se
l’operazione rientri o meno nel regime 
speciale del commercio dei beni usati 
(c.d. regime “del margine”), di cui agli 
artt.36 ss. del D.L. n.41/95. In linea 
generale, questo regime prevede la 
sottoposizione al tributo, anziché del-
l’intero corrispettivo della cessione, 
della differenza tra il prezzo di vendita 
realizzato dal venditore e il prezzo 
di acquisto dovuto al suo fornitore, 
aumentato delle eventuali spese di 
riparazione e di quelle accessorie.

L’associazione nazionale tributa-
risti Lapet attraverso la sua orga-
nizzazione territoriale ha annun-
ciato la sua presenza a LocalFEST 
2013. 
Dal 21 al 23 giugno lo stand di 
Lapet Ferrara sarà presente in 
viale della Repubblica, per fornire 
informazioni, suggerimenti, pro-
poste e idee a quanti, in un modo 
o nell’altro, desiderano informa-
zioni su materie di natura tributa-
ria. Il Tributarista è una figura pro-
fessionale che sta emergendo nel 
mercato del lavoro con tutti i rico-
noscimenti del caso. “Liberalizzare 
– ha detto di recente Roberto Fal-
cone, presidente nazionale Lapet 
– significa rimuovere gli ostacoli 
inutili alla concorrenza, le riserve 
che limitano l’attività professio-

LAPET A LOCALFEST

nale, migliorare la qualità dei ser-
vizi, offrire alle nuove generazioni 
l’opportunità di costruire il loro 
domani nel mercato del lavoro in 
un regime di meritocrazia”. 
Agostino Bindi, (nella foto con 
Boniolo - LocalFest ed. 2012) 
presidente provinciale Lapet darà 
il benvenuto al pubblico e sarà lieto 
di fornire tutte le informazioni.
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Aziende del territorio
Conosciamo le filiali della Cassa di Risparmio di Cento

trasferita in via Bologna.
La filiale è mèta di un alto numero di 
clienti richiamati anzitutto dalla pro-
fessionalità e dalla disponibilità della 
“squadra” guidata da Susanna Tas-
sinari, cui si affiancano i vantaggi 

Il suo nome è lungo e ricorda un pro-
fumo con la griffe. E lei stessa infat-
ti è una griffe perché può vantare 
una storia lunga, di rango e  tale da 
inserirsi splendidamente su un pre-
sente attivissimo. Stiamo parlando 
della filiale di Cen-
to-agenzia di città 
numero1. Dal 1986 
ha sede in via 
Ferrarese, esat-
tamente di fronte 
alla Vm. In prece-
denza era ubicata 
(a partire dal 1951) 
nell’attuale sala 
dell’Urp sotto la 
sede municipale 
in  via Guercino-
angolo piazza e 
successivamente 

Cento, Agenzia di città n.1

La Cassa di Risparmio di Cen-
to partecipa a LocalFEST con uno 
stand grazie al quale presenterà i 
propri molteplici prodotti e servizi.
Ma c’è di più. La Banca del territo-
rio vuole anche rendere omaggio 
a una figura storica della Cassa 
e dell’Alto Ferrarese. Stiamo par-
lando di Giuseppe Borselli, fon-
datore della Cassa stessa e suo 
presidente per ben 25 anni senza 
interruzione. Uomo di grande cul-
tura e di altrettante capacità orga-
nizzative, aveva una visione “alta” 
della gestione della cosa pubbli-
ca, sempre imperniata sull’inte-
resse generale e sulla creazione 
di opere funzionali alla crescita 

economica e sociale. 
Operò con queste finalità 
– ed enorme successo 
come si può verificare 

perfino oggi – anche a 
Bondeno dove insie-
me al fratello dette 
vita all’ospedale 

di cui si festeggia il 
centenario.

Borselli, 
un autentico 

grande 

dell’ubicazione (si può sostare tran-
quillamente nel parcheggio) e la do-
tazione di molti e importanti servizi.
Si diceva dei clienti: gli artigiani e i 
piccoli imprenditori in genere sono 
lo “zoccolo duro”  della filiale cui pe-
raltro si rivolgono anche molti dipen-
denti delle aziende vicine, pensiona-
ti, pubblici dipendenti.
I prodotti offerti sono…a tutto cam-
po, ma la Tassinari sottolinea che 
è forte e crescente la propensione 
verso ciò che è informatico e dun-
que le richieste maggiori riguarda-
no l’home banking. Altrettanto forte 
è la richiesta di servizi di consulen-
za finanziaria.
Fortunatamente non ha subito dan-
ni a seguito del terremoto dell’anno 
scorso. Anzi, la solidità della struttu-
ra l’ha trasformata per tre giorni sede 
della banca e per molto più tempo 
sede di alcuni uffici della direzione 

generale e della filiale 
di Finale Emilia. Non 
basta: la scorsa estate 
ha ospitato la filiale di 
Pieve di Cento, in atte-
sa del trasferimento. 
Lo staff è composto da 
Susanna Tassinari (ti-
tolare), Paolo Muzzioli 
(vice), Luciana Lodi 
(responsabile perso-
nal), Federica Bretta 
e Nicoletta Poggioli 
(back office), Luca Mi-
narelli (cassa).
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A cura del Prof. Alessandro Lazzarini

LA GINNASTICA PERINEALE
(seconda parte)

cuscino tra le ginocchia: avvicinare 
gli arti (addurre), evitando di interes-
sare nell’azione i muscoli del pavi-
mento pelvico e rilassare;
4.	Contrarre e rilassare alternativa-
mente;
5.	Contrarre progressivamente, trat-
tenendo la contrazione per qualche 
secondo, quindi rilassare con gra-
dualità;
6.	Lo stesso con ginocchia al petto, o 
con i piedi alla parete;
La progressione continua:
- Lo stesso da proni con gambe leg-
germente piegate;
- Lo stesso da seduti o da quattro zampe;
- Lo stesso in ginocchio con bacino 
appoggiato ai talloni o con bacino 
sollevato;
- Lo stesso in posizione di gambe pie-
gate da in piedi;
- Lo  stesso in piedi, ma con appog-
gio di una gamba sola.(4)
Dopo aver acquisito una valida ed ef-
ficace capacità contrattile, con con-
testuale ed evidente miglioramento 
riscontrabile dal soggetto stesso, si 
passerà alla combinazione di esercizi 
più complessi; si punterà in particola-
re ad una forma di automatizzazione 
della attività muscolare perineale nel-
le attività quotidiane.
1. Da quattro zampe: contrazione 
associata a retroversione del bacino 
(gatto);
2. In piedi, arti inferiori addotti, extra-
ruotati e leggermente piegati: ante-

retroversione del bacino espirando 
forzatamente durante la contrazione;
3. Controllare e conservare in piedi la 
contrazione durante una espirazione 
forzata (soffiare il naso, tossire, star-
nutire);
4. Contrazioni nella posizione di mas-
sima raccolta degli arti inferiori (tur-
ca);
5. In piedi, gambe leggermente diva-
ricate e piede su un appoggio: con-
trazione, lasciando rilassati i muscoli 
della schiena, delle cosce e dell’ad-
dome (da ripetere spesso nell’arco 
della giornata);
6. Seduta sul W.C.: cercare di stoppa-
re il flusso dell’urina completamente 
(da non eseguire al mattino appena 
svegli o dopo aver abbondantemente 
bevuto).(2)
Il tema esposto, particolarmente sen-
tito dalla maggioranza della popola-
zione, rientra nel quadro già trattato 
a suo tempo che reputava, a giusta 
ragione, l’esercizio come un farma-
co; sarà compito dello specialista 
consigliare anche terapie differenti in 
relazione al tipo di problematica che 
accusa la paziente.

ale.lazzarini@virgilio.it
Bibliografia: 1) Amighetti G.: Atti congresso 
Federazione Nazionale dei collegi delle Oste
triche,Bologna,Maggio 2011; 2) Di Benedetto 
P.: Riabilitazione uro-ginecologica, Minerva 
Medica,Torino,2004; 3) Lapierre A.: La rieduca-
zione fisica,Sperling e Kupfer Milano,1977. 4)Pa-
ganotti C.: Riabilitazione e coni vaginali,IBS.it, 
Phasar, Assago(Mi).2009; 5) Brazzo M.: Ginna-
stica interna,Red Ed,Milano,2011.

tà toniche (contrazioni isometriche di 
circa 5 secondi l’una, a cui fa seguito 
un tempo doppio di rilassamento) e 
fasiche (contrazioni brevi e ritmiche, 
da un secondo, associate allo stes-
so tempo di riposo). Risulta evidente 
che la conquista di un buon livello di 
apprendimento non possa che con-
templare numerosissime ripetizioni 
utilizzando entrambi i sistemi opera-
tivi.
Dalla posizione seduta:
1. Contrarre e rilassare solo i glutei, 
magari servendosi di uno specchio al 
fine di perfezionare la interiorizzazio-
ne della dinamica motoria;
2. La logica successione prevede il 
mantenimento della stazione eretta, 
non prima di aver contratto la fascia 
in oggetto partendo da seduti; l’eser-
cizio si conclude con il rilassamento 
dei muscoli coinvolti(5).
Dalla posizione supina (è la più in-
dicata per percepire al meglio i mu-
scoli interni):
1. Far aderire la colonna vertebrale 
a terra con una esemplare retrover-
sione del bacino a gambe piegate. 
L’esercizio mira a sollecitare il conte-
nitore pelvico in conseguenza della 
messa in moto dei muscoli motori del 
bacino e delle anche;
2. A gambe divaricate: contrarre i mu-
scoli anteriori delle cosce (quadricipiti 
femorali), rilassando contemporanea-
mente i glutei, gli adduttori e i perineali;
3. A gambe flesse, mantenendo un 

Gli esercizi miglioranti il tono-trofi-
smo dei muscoli perineali non sem-
pre vengono immediatamente com-
presi anche perchè spesso proposti 
a persone non più giovani. Il raggiun-
gimento di un soddisfacente controllo 
neuromuscolare trova ulteriori diffi-
coltà di fronte alla cosiddetta disso-
ciazione delle sinergie motorie, impli-
canti fasi alternate di contrazione e di 
decontrazione. Utile inoltre ricordare 
che l’avvio del programma è sconsi-
gliato, per qualche tempo, dopo aver 
subìto interventi all’apparato geni-
tale e, in genere, durante il periodo 
mestruale. I primi suggerimenti che 
tra poco illustreremo non potranno 
che considerare innanzitutto una più 
consona presa di coscienza e per-
cezione della zona in esame ed una 
contestuale separazione dall’azione 
degli arti inferiori. Dopo le oppor-
tune valutazioni del ginecologo, si 
procederà innanzitutto scegliendo 
le migliori posture atte ad effettua-
re il corretto lavoro motorio, quali la 
seduta, la supina (a gambe piegate 
e distese), la quadrupedica o il de-
cubito laterale. Lo scopo è quello di 
incrementare la forza, la resistenza 
allo sforzo e la velocità di accorcia-
mento del muscolo, modificando nel 
contempo l’estensibilità e l’elasticità. 
Questo tipo di training si concentra 
sull’intervento esclusivo del muscolo 
elevatore dell’ano, andando ad agire 
in maniera determinante sulle quali-
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La direzione dell’Azienda USL insieme all’Ammi-
nistrazione comunale centese, hanno deciso di 
incontrare  gli organi di stampa per presentare la 
situazione dell’offerta sanitaria e socio sanitaria 
attiva a Cento ad un anno dal terremoto.
La provincia di Ferrara, dopo quella di Modena è 
stata infatti la zona che ha subito i danni maggiori 
alle strutture sanitarie e gli effetti del terremoto 
si sono fatti sentire in un territorio molto vasto 
tanto che i danni agli edifici, anche se limitati, 
si sono registrati fino a Lagosanto, Comacchio, 
Migliarino, Codigoro, Argenta, Portomaggiore, 
tutti comuni al di fuori dell’elenco di quelli ufficial-
mente compresi nelle zone terremotare secondo 
il decreto del Ministero dell’Economia del giugno 
2012. Per fortuna l’impatto sui servizi sanitari, pur 
consistente è stato meno rilevante che a Modena 
ed il ritorno alla normalità più rapido nei distretti 

I servizi sanitari distrettuali di Cento
a un anno dal terremoto
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Centri Estivi Coni, potenziata l’offerta

coinvolti – Distretto Ovest e Centro Nord.
Nel Comune di Cento, l’Ospedale SS. An-
nunziata (con 172 posti letto) pur subendo dei 
danni è rimasto pienamente operativo anche 
se con la scossa del 29 maggio 2012 si era 
temuto di dover evacuare.
A Cento è stato invece necessario evacuare la 
sede del Distretto dove erano collocati i servizi e 
gli uffici del Dipartimento di Sanità Pubblica e del 
Dipartimento di Cure Primarie. Si tratta di un edi-
ficio di proprietà privata, che l’Azienda USL aveva 
in affitto di circa 2200 mq e la sua chiusura ha 
dato avvio ad un importante operazione di ricollo-
cazione dei servizi sia da parte dell’Azienda USL 
che dell’Amministrazione Comunale di Cento.
“L’obiettivo dell’incontro di oggi - come eviden-
ziato dal Direttore Generale dell’Azienda USL, 
Paolo Saltari - è voler evidenziare quanto è stato 

Educamp - Scuole Aperte per 
Ferie, atto terzo. Da quattro turni 
settimanali di campus estivi mul-
tidisciplinari residenziali all’Holi-
day Village Florenz di Lido degli 
Scacchi al primo esperimento di 
campus giornaliero settimanale 
al Balloons Festival nell’anno 
del debutto. Poi la svolta, un anno 
addietro, di fronte all’emergenza 
sisma, con l’offerta di un campus 
giornaliero, dal lunedì al venerdì, 
della durata di un mese presso 
l’Oasi di Vigarano Pieve oltre alla 
consueta tipologia di proposte già 
sperimentate l’anno precedente. 
E, nel 2013, il progetto Centi Estivi 
Coni, con Educamp Residenziale 
dal 16 giugno al 27 luglio, sei turni 
settimanali, dalla domenica al sa-
bato, sempre a Lido degli Scacchi.  
E, nella formula senza pernotto, 
con otto tappe settimanali, dal lu-
nedì al venerdì, dal 10 giugno al 2 
agosto all’Oasi di Vigarano Pieve 
e dal 9 al 13 settembre presso il 
Balloons Festival area parco ur-
bano “Giorgio Bassani”. Il proget-
to ha avuto risonanza durante la 

conferenza stampa di presentazio-
ne, alla quale erano presenti: Anto-

nella Luminosi, segretario generale 
del Coni Emilia Romagna, Lucia-
na Boschetti Pareschi, delegato 
provinciale Coni, Luigi Zaccarini, 
direttore tecnico Educamp residen-
ziale. “Quello di Ferrara è un fiore 
all’occhiello del Coni nazionale”, ha 
rivelato Antonella Luminosi. “E’ un 
progetto che ha valenza sociale ed 
educativa per struttura, contenuti e 
spese: non dimentichiamo che i con-
tributi del Coni nazionale e la colla-
borazione con il Ministero dell’Istru-
zione sono determinanti per ridurre 
spese” , ha invece precisato Luciana 

Boschetti Pareschi. “Il format gene-
rale prevede la presenza di almeno 
22 tipologie di sport – ha dichiarato 
Zaccarini – ci sarà un continuo sus-
seguirsi di tecnici ed istruttori oltre 
alla presenza  di testimonial. Alla di-
rezione tecnica, che per la formula 
City sarà affidata a Mario Samarita-
ni, si affiancheranno consulenti lau-
reati o laureandi di scienze motorie 
di comprovata esperienza nel setto-
re. Possono partecipare tutti i gio-

vani di età compresa tra i 7 e i 14 
anni.  Con particolare riferimento 
a quelli più sedentari e meno incli-
ni a svolgere attività fisica”. 
Dato l’elevato numero di iscrizioni 
si consiglia per ogni tipologia di 
campus di verificare presso la sede 
della Segreteria Coni Ferrara  
(via Bongiovanni 21,) dal lunedì 
al venerdì, dalle 9,30 alle 15,30 
tel. 0532 56024 – 347 9169103.  
E-mail: ferrara@coni.it

Coni Point: fase di sviluppo
La Giunta Coni Emilia Romagna ha 
preso in esame il 16 maggio scorso 
il ruolo dei “Coni Point”, rivisitazio-
ne organizzativa dei compiti e delle 
funzioni territoriali del massimo ente 
sportivo voluta espressamente dal 
neo presidente Giovanni Malagò al-
l’atto della sua elezione. 
Al centro il nuovo ruolo delle “Case 
dello Sport”, a servizio del sistema 
sportivo provinciale, con il comitato 
regionale che ha assunto la respon-

sabilità politica  di programmazio-
ne e di controllo mentre al Coni 
Point è rimasto il ruolo centrale 
della fase operativa delle province, 
per questo il delegato dovrà avere, 
per poter adempiere questo compi-
to, la collaborazione di almeno un 
dipendente. 
L’incontro tra le varie realtà del co-
mitato regionale ha posto le basi 
per lo sviluppo di un piano pro-
grammatico. 

Legenda:  colore BLU:
servizi e loro sede prima del 
terremoto
Colore rosso: 
riallocazione Servizi 1° fase
Colore nero:
riallocazione Servizi 2° fase
 Direzione Distretto Dipartimento 
Cure Primarie
Via XXV Aprile, 1/b Cento
Via U.Bassi, 1 (I° piano)
Via Cremonino, 18 (I° piano). è stata 
occupata la sala riunioni e un ufficio della 
Direzione Sanitaria

 ADI (Assistenza Domiciliare Integrata) 
Via XXV Aprile, 1/b Cento
Via Vicini, 2 (stabile della Pediatria di 
Comunità I° piano)
c/o Osp. SS. Annunizata, Via Vicini, 2 
(c/o locali del Lab.Analisi)

 S.P.S.A.L (Medicina del Lavoro) Via 
XXV Aprile, 1/b Cento
Via Facchini, 34 - Sant’Agostino

Via Armellini, 7 - Cento

 S.I.P.-edilizia (Igiene Pubblica)
Via XXV Aprile, 1/b Cento
Via Facchini, 34 - Sant’Agostino
Via Armellini, 7 - Cento

 S.I.P.-vaccinazioni – patenti 
(Igiene Pubblica) Via XXV Aprile,1/c Cento
Via Vicini, 2 (stabile della Pediatria di 
Comunità - piano terra)
Via Vicini, 2 al posto degli studi medici 
di cardiologia.

 Veterinaria
Via XXV Aprile, 1/b Cento
Via Vicini, 2 (primo piano)
(stabile della Pediatria di Comunità)
Via U.Bassi, 1 Cento

Gli uffici elencati qui sotto 
rimaranno nella stessa sede
Legenda: 
 colore BLU:
servizi e loro sede prima del 
terremoto

Colore rosso: riallocazione 
Servizi 1° fase
 Commissione Invalidi
Via XXV Aprile, 1/c Cento
Via Vicini, 2 (I° piano) Al posto della 
Guardia Medica Divisionale CHIR/ORT

 Sportello Unico/CUP
Via XXV Aprile, 1/b Cento
Viale Libertà, 22 - Villa Verde - e in Via 
Vicini, 2 c/o la portineria dell’Ospedale (si è 
spostata la portineria/punto informativo che 
resta comunque nell’ingresso dell’Ospedale)

 Sportello Unico/Servizi
Amm.vi Distrettuali
Via XXV Aprile, 1/b
Viale Libertà,22 “Villa Verde” primo piano

 Ufficio Economato, Personale, 
Bilancio Via XXV Aprile, 1/b
Via Accarisio, 30 (hanno traslocato in una 
parte dei locali del Ser.T)

 Ambulatorio ANTEAS
Via XXV Aprile, 1/c

Via Del Commercio c/o Medicina di 
Gruppo

 Assistenza Socio Sanitaria
Integrata -Salute Anziani
Cento via Ugo Bassi, 1 (piano terra)
Via Cremonino, 18 (I° piano)

 Servizio Continuità
Assistenziale – guardia medica Via 
Vicini, 2 c/o Pronto Soccorso
Via Cremonino, 18 (piano terra)

 URP 
via Cremonino 18 – piano terra
Via Cremonino, 18 (però ha preso posto in 
un ambulatorio del  Servizio Salute Donna)

 Ambulatorio Medicina del Lavoro 
Via Cremonino, 10
Via Cremonino, 18 (condivide 
l’ambulatorio della Guardia Medica)

 Ufficio Relazioni Medici di Medicina 
Generale Pediatri e Guardia Medica 
Viale Libertà,22 “Villa Verde” (I° piano)
Via Cremonino, 10 - ha preso il posto 
dell’ambulatorio di Medicina del Lavoro

Elenco e mappatura dei servizi che sono stati oggetto di trasferimento 

La situazione dell’offerta sanitaria e socio sanitaria attiva 

possibile fare in così poco tempo grazie alla col-
laborazione di tutti, ciascuno per le proprie com-
petenze, ma con un obiettivo comune ben preciso 
e cioè il voler mantenere all’interno del contesto 
cittadino i servizi sanitari che dovevano essere 
ricollocati. Grande lavoro di sinergia quindi sia tra 
le due amministrazioni, ma anche tra i diversi Enti 
come la Regione, le Forze dello Stato. Un grande 
lavoro corale che però ha permesso di affrontare 
le diverse criticità e risolvere con celerità”.
Come ricordato anche dal Sindaco di Cento, 
Piero Lodi “la mobilitazione del persona-
le è stata davvero forte sia nella prima fase 
dell’emergenza, sia nelle fasi successive di 
assestamento grazie sicuramente alle pro-
fessionalità distribuite sul territorio che hanno 
permesso di affrontare con efficienza i diversi 
problemi che si presentavano man mano che i 

lavori procedevano. Quando il sistema pubbli-
co ha la capacità di mettersi in rete e rinuncia-
re al localismo diventa elemento di orgoglio e 
non solo per lo Stato stesso, ma anche per le 
stesse Amministrazioni che sono presenti sul 
territorio”.
“Sicuramente la sanità locale in questo caso ha 
svolto un ruolo molto importante e impegnativo 
ma la disponibilità dell’Amministrazione locale 
che ha offerto strutture e spazi idonei all’interno 
della città per i servizi da ospitare, in attesa che 
siano terminati i lavori nelle strutture dell’Azienda 
USL, ha dato la possibilità agli operatori sanita-
ri del Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP) di 
riuscire a lavorare con meno difficoltà”. A ricor-
darlo è il direttore del DSP, Giuseppe Cosenza 
a cui afferiscono la maggior parte dei servizi che 
si sono trovati senza una sede dopo l’obbligo di 
evacuazione da via XXV Aprile.
“È questo un processo comunque in divenire 
- chiude il Direttore del Distretto Ovest, Mauro 
Manfredini - infatti, dopo il momento dell’emer-
genza, fase numero uno, in cui sono stati prov-
visoriamente collocati i servizi evacuati, si è già 
passati alla fase numero due. Oggi la maggior 
parte dei servizi sono concentrati nella sede di 
via Cremonino e all’interno dell’Ospedale SS. 
Annunziata. Questa fase due è ancora però una 
fase di transizione, ritengo infatti debba essere 
superata da una fase tre, in quanto risulta neces-
sario portare delle migliorie alla qualità dei servizi 
offerti ai cittadini. Vi sono ancora alcuni disagi che 
devono essere necessariamente superati, sono 
ancora diversi i servizi che hanno spazi sacrificati 
e in cui convivono più operatori, ma soprattutto 
anche l’accesso è a volte problematico. Questa 
direzione è ora impegnata a raggiungere quest’ 
ulteriore obiettivo”.
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za i feromoni, i segnali olfattivi, la 
mimica, la cinetica, lo starci vicino, 
le emissioni di gas, l’orripilazione  e 
altri.
Gli ambiti comunicativi che il pro-
prietario utilizza quando interagi-
sce con il proprio animale sono: il 

rapporto quotidiano 

(cioè tutte quel-
le cose che si fan-
no durante il giorno); l’ambito 
educativo (cioè tutti quei momenti 
in cui si insegna al cane ad esse-
re educato); l’ambito didattico 
(quando il cane apprende i com-
portamenti suggeriti); l’ambito ad-
destrativo (quando vengono usate 
vere tecniche addestrative).
Infine è bene non confondere il mo-
mento addestrativo con il compor-
tamento quotidiano. Far eseguire 
al cane il “seduto” per un tempo 
breve è una performance (si trat-
ta di una attività circoscritta in un 

L’interazione con il cane inizia dal 
primo momento in cui il cucciolo 
entra nella nostra casa. Il proprie-
tario per far sì che tutto proceda 
per il meglio deve partire da una 
corretta conoscenza della comuni-
cazione con lui.
Mentre l’uomo tende ad esprime-
re l’affetto attraverso gesti come il 
toccare e abbracciare, per il cane il 
contatto fisico non è così comune.
In natura il cucciolo non viene qua-
si mai sollevato da terra se non 
dalla mamma quando decide di 
spostarlo con la bocca per porta-
lo in un luogo più sicuro oppure se 
sfortunatamente dovesse essere 

tempo limitato ) diverso è quando  
aspettiamo che lui si sieda da solo 
restando tranquillo e fermo. Il pre-
mio ottenuto lo porterà a capire che 
in quella situazione ci si comporta 
così e la rifarà in futuro.

Al cane non biso-
gna imporre 

nulla di ciò che 
si deve o non si deve 

fare, è meglio proporre cose che 
gli piacciono e che piacciono an-
che a noi. 
Dobbiamo favorire condizioni che 
facciano scoprire al nostro cane 
che è meglio comportarsi in un cer-
to modo organizzando delle attività 
che lo portino a preferire compor-
tamenti che noi definiamo educati 
piuttosto di altri che egli decide in 
modo istintivo ed autonomo e che 
non sono corretti.

marygamb@gmail.com

catturato in corso di predazione.
Ma il cane è un animale sociale 
e ben sa adattarsi alle situazioni 
pur di ottenere benefici. Se essere 
preso in braccio significa prendere 
coccole, il cucciolo riuscirà a supe-
rare il disagio dell’essere sollevato 
e appezzerà con l’abitudine lo sta-
re a contatto con il proprietario e 
ricevere anche qualche premio. 
Noi comunichiamo spesso utiliz-
zando segnali verbali, emissioni so-
nore come fischi, battito delle mani 
o sulla gamba, strumenti come 
fischietti, il campanello di casa, il 
rumore dell’auto, il clicker, oppure 
segnali di mimica, il movimento del 

corpo o degli arti.
Quando il cane ci 
vede assumere le po-
sture del gioco signi-
fica che lo invitiamo 
a giocare, se pren-
diamo il guinzaglio 
significa uscire per la 
passeggiata ecc..
Anche il cane ci in-
via dei segnali come 
quando assume cer-
te posture, quando 
ha le reazioni di de-
ferenza, emette dei 
segnali vocali, utiliz-

Solidarietà creativa tra sport e letteratura
La creatività, un valore inestimabi-
le. Che sgorga quando vuole, dove 
meno te l’aspetti. Anche grazie allo 

sport, veicolo straordinario di valori, 
base da cui ha preso slancio un pro-
getto letterario di solidarietà. In cui i 
bambini si trasformano autori diretti 
di una storia che ha accomunato due 
classi di quinta della scuola primaria 
Govoni di Ferrara e altrettante del-
la scuola primaria Beccaria Rolfi 
di Cuneo. Un esempio di scambio 
culturale, ma soprattutto di relazioni 
umane e sociali nate e sviluppate em-
paticamente in quattro mesi – dopo 
gli strascichi anche psicologici che 
il sisma in qualche modo ha lasciato 
– tra due realtà agli antipodi. Ma pure 
così vicine, tanto da ingenerare, un 
rapporto di gemellaggio. Il progetto 
aveva per titolo “Palleggio Lette-

rario”, una modalità creativa per far 
raccontare l’esperienza del terremoto 
vissuta naturalmente da due visuali 

differenti. L’idea è 
elaborata da Lui-
gi Dal Cin, classe 
1966, già autore 
di oltre settanta li-
bri di narrativa per 
ragazzi, tra i can-
didati, fra l’altro, al 
Premio Andersen 
2013. Lo scrittore 
appena reduce dal 
Festival letterario 
“Scrittori in città” lo 
scorso novembre a 
Cuneo incontra alla 

sala Boldini alcune insegnanti della 
“Govoni” e le mette al corrente della 
proposta fatta dalla Piemonte Vol-
ley-Bre Banca Lannutti, militante nel 
massimo campionato italiano di pal-
lavolo. Proposta finalizzata agli aiuti 
verso i bambini delle zone più colpite 
dal sisma dell’Emilia Romagna. Me-
more di quanto vissuto visitando e 
incontrando bambini nelle tendopo-
li, Luigi Dal Cin, concretizza l’idea e 
la espone favorendo il contatto tra i 
due istituti. Dal progetto caldeggiato 
dall’associazione culturale Più Eventi 
di Cuneo scaturisce il libro “Un dra-
go sotto sopra”, una fiaba redatta 
grazie alle storie inventate dagli stes-
si alunni e dalle stesse alunne delle 

quattro classi partecipanti. In alcuni 
mesi di attività didattica i coordinatori  
li hanno coinvolti in lavori di gruppo, 
stimolandoli nella ricerca e renden-
doli particolarmente pro attivi nel loro 
approccio. Al progetto hanno offerto 
contributi altre figure professionali le-
gate all’editoria libraria tra cui anche 
l’illustratrice Ilaria Pigaglio. “Il giorno 
5 Giugno – racconta una mamma 
– le classi di Cuneo con le loro in-
segnanti, alcuni genitori e l’editore 
hanno raggiunto la città di Ferrara, 
ad accoglierli all’Istituto Govoni i loro 
compagni di penna, che si sono esi-
biti in coreografie, spettacoli e altro 
ancora, per finire in serata con un bel 
ritrovo con tutte le famiglie. Il giorno 
seguente i bambini e tutto lo staff 
editoriale sono state accolti presso il 

Comune di Ferrara per presentare il 
libro, raccontare la storia e ringrazia-
re tutti coloro che hanno partecipato, 
nonché per promuovere la vendita 
del libro: l’Associazione “Più Eventi” 
devolverà i proventi in favore di in-
terventi di solidarietà a sostegno alle 
scuole emiliane colpite dal sisma, 
in particolare ala scuola d’infanzia 
“L’Aquilone” di Ferrara che non ha 
più potuto ospitare i suoi bambini”. 
Gemma, personaggio chiave della 
fiaba, coraggio ed energia allo stato 
puro, ha creato valori. Sta di fatto che 
ora la proposta sta trasformandosi in 
spettacolo itinerante. Una ragione in 
più per far apprendere alla gioventù 
anche un metodo creativo di lavoro 
nella stesura dei testi.

Gabriele Manservisi

Vivere a sei zampe

L’intesa tra il cane e il proprietario

L’autore con Modonesi
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Quanti conoscono le varie fasi di 
lavoro che portano all’incisione diretta 
oppure indiretta della lastra di metallo, 
sanno bene come il fatto tecnico 
costituisca il vero côté serieux di tutta 
la faccenda, altrettanto bene hanno 
la consapevolezza di come intorno 
alla tiratura si dipanano fascinazioni 
ed alchimie di gran resa artistica e 
percettiva. Le cosiddette “prove di 
stato”, infine,  riescono a testimoniare 
la stessa genesi creativa dell’opera. 
È un articolarsi prezioso di stratifica-
zioni che permette di documentare i 
diversi momenti d’elaborazione del-
l’immagine sulla lastra, di seguire le 
occasioni attraverso cui l’artista fa 
transitare il suo processo creativo, di 
leggere alla fine l’opera come un dia-
gramma di azioni progressive. 
Marisa Occari è una grande artista 
dell’incisione. Eppure, se il lessico 
dell’incisione con i suoi termini inva-
sivi (tagliare, incidere, graffiare, mor-
dere…) sembra lontano anni luce 
dalle caratteristiche di dolcezza e di 
ritrosia della sua personalità, il tempo 
trascorso alla scuola di Morandi l’ha 
convinta della necessità di avanzare 
il gesto nelle azioni da compiere e, 
contestualmente, di ritrarsi come in 
un naturale atto del desistere di fronte 
ad ogni forma troppo aggressiva. La 
sua connaturata capacità di rappre-
sentare è accompagnata da una 
voce interiore che l’invita a non insi-
stere troppo. I tocchi sulla lastra non 
sono mai aggressivi ed irruenti ma 
sono sempre generati da una spon-
tanea mitezza, da un naturale equi-
librio. Una persuasa oscillazione tra 
le due diverse pulsioni spinge l’artista 
a scegliere un tratto breve mai pre-
varicante sulla forma, anzi a questa 
forma richiamantesi più per allusione 
che per minuziosa raffigurazione.
Anche gli spazi anfibi che l’artista pre-
dilige hanno questa duplice valenza. 
È il suo un continuo contrastare delle 
acque e della terra. I paesaggi ama-
tissimi del Po o quelli del Delta por-
tano l’osservatore all’interno delle 
opere, in una dimensione mai del 
tutto esistenzialmente definita. Tutto 
è in continua evoluzione…come una 
pace raggiunta dopo un’onda di piena. 

Le colmate di sabbia oppure le lingue 
limacciose delle terre emerse propon-
gono un tempo presente connotato 
dal fragile equilibrio delle forme. E 
proprio per questo, forse, più amate. 
Il segno coglie la vita delle masse 
verdi degli alberi lungo gli argini, quasi 
sogno residuale delle antiche foreste 
che si estendevano intorno all’asta del 
grande fiume.  Le linee di forza s’inca-
nalano allora nella proiezione d’ombra 
delle zolle arate, nelle scansioni rit-
mate delle colture, nelle direzioni della 
vegetazione, nei filari dei frutteti, nei 
profili degli alberi solitari, perduti nella 
compagna polesana. 
Sono dunque questi luoghi della 
prima infanzia di Marisa Occari a 
determinare il tempo delle azioni 
e delle memorie. Il suo è ogni volta 
un amorevole “ritorno alla casa” dei 
genitori. Nelle sue incisioni il fluire 
del tempo è ritmato dallo scorrere 
delle acque del fiume: il tempo delle 
secche e delle piene, come quella 
catastrofica del 1951. Ogni essere 
vivente nelle acque trova un suo 
fondamento. Allo stesso modo è 
l’alternarsi delle stagioni, il trascor-
rere delle ore di luce sulle cose. È il 
tempo delle fioriture e delle foglie ma 

anche della loro caduta. 
Il momento insomma in 
cui le forme richiedono 
un amore più intenso 
all’occhio che vede ed 
alla mano che delinea, 
quasi che l’asprezza del 
clima offra alle forme di 
rivelarsi con una miglior 
consonanza. È soprat-
tutto il ritmo scandito dal 
silenzio che passa sulle 
case abbandonate nella 
campagna a riportare il 
senso di un tempo sag-
giamente ritrovato.
Nei vasti spazi della 
memoria restano indelebili gli affetti 
per tutto quanto ha forma e vita. Il 
mondo naturale segna l’entrata di 
un universo in cui i codici abituali 
dell’osservatore sono richiamati e 
nello stesso tempo proiettati come 
in un’altra direzione. I fiori messi nel 
bicchiere diventano il parametro della 
semplicità del vissuto dell’artista ma 
anche dell’arte. La semplificazione 
e l’immediatezza della percezione 
fanno sì che il soggetto sia avvici-
nato empaticamente e nello stesso 
tempo allontanato per trovare la giu-

sta distanza descrittiva. Le frutta ed 
i fiori vengano indagati con l’occhio 
sapiente e l’attenzione di chi palesa 
nella descrizione quasi una visione da 
naturalis historia. Tenendo ben strette 
le conquiste della tradizione inciso-
ria, Marisa Occari rinnova le forme, 
le insegue incessantemente di fronte 
alla fuga dei sentimenti e del tempo, 
fa scattare le molle segrete dei suoi 
nuclei tematici ed alla fine trattiene 
il riguardante al centro dell’interesse 
della sua specificità poetica.

Gianni Cerioli

COSTRUZIONI, MONTAGGI E
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Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 - Fax: 0532 891060
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Si effettuano anche visite
domiciliari nel territorio di 

Bondeno, Felonica e Sermide

Carolina Marisa Occari

Prove d’artista, opere incisorie

Carolina Marisa Occari Zampini, 
è nata a Stienta (Ro). Vive e lavora 
a Ferrara. Ha frequentato per alcuni 
anni l’istituto d’Arte “Dosso Dossi” 
di Ferrara ed il Liceo Artistico di 
Venezia, completando poi la propria 
preparazione arti-
stica all’Accademia di 
Belle Arti di Bologna, 
allieva, tra gli altri di 
Giorgio Morandi e 
Giovanni Romagnoli.
Riceve nel 1954 il pre-
mio dell’Accademia 
per l’incisione e il pre-
mio Tuilio Moy per il 
paesaggio e dall’Uni-
versità di Bologna il 
primo premio per il 
bianco e nero. Si riaf-
faccia alla ribalta arti-
stica negli anni ‘80, 
per sollecitazione di 

Tono Zancanaro, allestendo mostre 
personali a Ravenna, Padova, 
Mesola, Ferrara e partecipando a 
diverse collettive.
Sue opere sono esposte presso il 
Museo Civico di Bassano, la Civica 

Raccolta “Bertarelli” 
di Milano, il Gabinetto 
dei Disegni e delle 
Stampe degli Uffizi di 
Firenze.
Nel 1994 riceve il 
primo premio nazio-
nale per l’incisione 
e nel 1997 il premio 
“Lascito Niccolini”.
L’artista è presente 
nel “Catalogo degli 
incisori italiani” (ed. 
Mondadori) e nel 
“Repertorio degli 
incisori italiani” (ed. 
Faenza).

Nel mese di  Gennaio 2005 la Casa 
Editrice Marsilio ha presentato  il 
catalogo generale dell’opera di Caro-
lina Marisa Occari a cura di Laura 
Gavioli. Alla presentazione seguirà 
la mostra a Ferrara presso l’Istituto 
d’arte Dosso Dossi, alla Galleria del 
Carbone con “Prova d’Autore” e nel 
2007 presso il Museo di Arte Orien-
tale e Occidentale ad Odessa (UK) 
ed altre città italiane ed estere. 
Nel 2009 viene presentato in una 
Personale, presso i Fienili del 
Campiaro a Grizzana Morandi 
(BO), il catalogo “In bianco, in nero 
e in grigio. Il mondo di Carolina 
Marisa Occari. Incisioni dal 1983 
al 2002”, curato da Eleonora Frat-
tarolo. La stessa mostra verrà poi 
ospitata a Ferrara presso Palazzo 
Turchi di Bagno, a cura di Bene-
detto Sala e sempre presentata da 
Eleonora Frattarolo.

Natura morta con ciotola, 1998, acquaforte su zinco
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Offerta speciale per i nostri clienti gas
Attiva l’offerta Luce CMV!

CMV blocca il risparmio
per 12 mesi. 

Prezzo FISSO per 1 anno dalla sottoscrizione*
*Offerta valida sui nuovi contratti luce.

Per informazioni:
Chiama Il numero verde 800.688.690
dal lunedì al giovedì 8.30-12.30/14.00-16.00 venerdì 8.30-12.30

Oppure
Recati presso lo sportello di via Malamini, 1 - Cento
dal lunedì al venerdì 8.30-12.00 mercoled 15.00-16.30ì

CMV Energia è la realtà di CMV Servizi (multiutility dell’Alto Ferrarese) che si occupa della vendita di gas
naturale e di energia elettrica. L’azienda, che si propone come unico referente dei servizi energetici per i 
cittadini, è del tuo Comune. Infatti, Cento è uno dei soci fondatori di CMV, per questo è così vicina a te, 
capisce le tue esigenze,conosce la tua terra e crede nei tuoi stessi valori.

SUL TERRITORIO,
PER IL TERRITORIO

Se attivi l’offerta CMV Luce avrai il prezzo bloccato per un anno dalla data di sottoscrizione. La promozione
è conveniente perché il prezzo dell’energia, derivante dal mercato, in questo momento è vantaggioso!
Affrettati, l’offerta è valida fino al 31 maggio.

LA LUCE È DI CASA
CON CMV

Passa a CMV Energia, ti aspetta un mondo di convenienza
Il passaggio, semplice e veloce, non necessita né di modifiche né di interventi sull’impianto e 
la fornitura è garantita durante tutte le fasi del passaggio. Inoltre,se effettui il pagamento mediante
domiciliazione della bolletta, non devi versare nessun deposito cauzionale.

PASSA A CMV,
CAMBIARE È FACILE


